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Con l’arrivo dell’estate e del meritato riposo l’attività associativa fa 
registrare un importante traguardo: la sigla del nuovo CCNL del settore scuola 
per il quadriennio 2002-2005. Lunga, difficile, talvolta aspra, pur nei limiti della 
correttezza, è stata la trattativa con le OO.SS., ma alla fine si è riusciti a tagliare il 
sospirato obiettivo.  

Gli istituti hanno avuto modo di prendere visione della bozza della 
piattaforma contrattuale formulata dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori, 
pubblicata in Documenti Agidae nn. 4-5, e si sono resi conto delle aspettative dei 
nostri dipendenti.  Dopo diversi anni, tutti attendevano finalmente un “aumento” 
della retribuzione, un contratto quindi svincolato dalla logica degli 
“adeguamenti” al tasso di inflazione programmata o reale, secondo le regole 
codificate nelle ultime contrattazioni. Detto altrimenti, il nuovo CCNL avrebbe 
dovuto, secondo le richieste delle OO.SS., rappresentare una “svolta” nei canoni 
economici degli operatori del settore scuola, nell’ottica di un reale avvicinamento 
dei salari tra scuola statale e scuola non statale paritaria. Si è tentato di cavalcare 
l’onda della parità scolastica per raggiungere l’obbiettivo di un significativo 
aumento salariale, dimenticando, o facendo finta di ignorare, il fatto che il nuovo 
regime paritario non ha inciso in alcuna maniera sui bilanci delle scuole e delle 
famiglie degli studenti. Al contrario, potrebbe forse aver incrementato i costi di 
gestione senza assicurare, in termini economici, alcun tipo di beneficio. Tale 
fraintendimento ha fatto da sfondo alla discussione della materia economica del 
nuovo CCNL.  

L’AGIDAE conosceva perfettamente e conosce,  la situazione delle nostre 
scuole in Italia, chiamate a sostenere ancora una volta costi onerosi in un contesto 
politico, e non solo, letteralmente sordo alle richieste e alle attese della scuola 
cattolica. Sono ancora i nostri gestori, e soltanto loro, a sopportare il peso 
economico ormai al limite della tollerabilità, stante anche il fatto che il livello 
delle rette scolastiche non può essere innalzato senza correre il rischio di ridurre il 
bacino di utenza relegandolo all’interno di una cerchia ristretta di famiglie dotate 
di redditi cospicui, ma venendo meno alla specifica missione evangelizzatrice 
dell’educazione offerta a tutti, in special modo ai meno abbienti.  
 In questo clima di profonda disillusione che giunge dal mondo della scuola 
cattolica nei confronti dell’attuale Governo, troppo generoso nell’elargire 
promesse, soprattutto in tempi elettorali, e altrettanto avaro nel mantenerle, 
l’Associazione si è trovata nella fase del rinnovo contrattuale senza alcuna 
certezza di sostegno economico né per le istituzioni scolastiche paritarie, né per le 
famiglie, salvo qualche raro provvedimento di qualche Regione . Non c’erano 
risorse aggiuntive da mettere sul tavolo della trattativa; al contrario, di valore 
aggiunto c’era solo il conto salato degli oneri gestionali, un conto che si 
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incrementa sempre di più, e che nulla di buono lascia presagire se non muta la 
coscienza civile, politica, ed ecclesiale, nei confronti della scuola cattolica. 
 
 All’interno delle dinamiche salariali tuttavia, sussiste una regola che non 
può essere misconosciuta: è quella del potere di acquisto dei salari, che deve 
essere mantenuto in ogni fase di rinnovo contrattuale. E proprio a questa regola 
aurea l’Agidae si è ispirata nella recente contrattazione. Apparentemente le cifre 
potranno sembrare onerose; ma se si tiene conto del recupero dell’inflazione reale 
del biennio trascorso, pari al 3%, e del tasso di inflazione programmato per il 
prossimo biennio 2002-2003, della stessa entità, le cifre economiche del rinnovo 
trovano una oggettiva quanto incontrovertibile giustificazione. Per i Gestori, 
inoltre, non sono previste, per la prima volta nella storia della contrattazione 
AGIDAE, esborsi “una tantum”, il che fa ulteriormente abbassare il livello dei 
nuovi importi. In materia economica, va segnalata l’introduzione di due norme: la 
prima riguarda l’istituzione di una “indennità di funzione” per tutte quelle figure 
di sistema che l’autonomia didattica ha fatto emergere; la seconda attiene alla 
previsione di una “progressione orizzontale di carriera”, i cui contenuti saranno 
da definire, ma che si prefigge l’obbiettivo di premiare la qualità del servizio 
prestato, seguendo parametri e criteri oggettivi che dovranno determinarsi nei 
prossimi mesi.  

Dal punto di vista normativo il nuovo CCNL, che sarà definitivamente firmato 
ai primi di settembre, presenta rilevanti novità per quanto riguarda: 

• la nuova disciplina del contratto a tempo determinato, che ha conservato 
e codificato, l’esperienza del “primo anno di docenza” per i docenti 
abilitati, ed introdotto la ” regola” del rapporto a tempo determinato per 
il personale docente non abilitato e di sostegno; 

• l’inquadramento del personale nelle “tre aree” di riferimento: area ATA 
(servizi amministrativi-tecnici ed ausiliari), area dei servizi formativi, 
area dei servizi direttivi; 

• l’estensione a tutti i tipi di scuole della normativa sull’autonomia 
didattica; 

• la revisione dei criteri per la formulazione delle graduatorie di istituto; 
• l’introduzione di nuove tipologie di contratto (job sharing); 
• rimodulazione e semplificazione dell’anzianità. 

 
Dal prossimo mese di settembre gli istituti saranno invitati alla presentazione 

del nuovo CCNL che l’AGIDAE organizzerà, come in passato, nelle diverse 
regioni d’Italia. 

Nel frattempo, sempre a settembre, avranno inizio gli incontri per il 
rinnovo dell’altro CCNL Agidae, quello relativo agli istituti socio-assistenziali. 
Come si vede, non ci sarà tempo per…riposare; meglio farlo prima, cioè ora. 
Buona estate. 

 
 
 

P. Francesco Ciccimarra 
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VITA ASSOCIATIVA 

 
 

1. L’AGIDAE IN ASSEMBLEA 
    (Sr. Maria Annunciata Vai) 

 
Alla scadenza annuale, in occasione dell’Assemblea ordinaria, convocata per 

adempiere le norme statutarie, ci ritroviamo per fare il punto della situazione e guardare con 
attenzione la realtà della nostra Associazione. 

L’anno 2001, nel suo scorrere veloce, ha visto l’AGIDAE impegnata, come sem-
pre, su diversi fronti. Naturalmente, la nostra prima preoccupazione e attività è quella 
sindacale e contrattuale.  

La fine del 2001 ha segnato la scadenza naturale del CCNL e, nelle buone in-
tenzioni di tutti, c’era il desiderio di un rapido rinnovo. Il mutamento dei rapporti tra le 
OO.SS e le incertezze che tuttora permangono a livello di riforma scolastica, non hanno 
consentito di concretizzare il desiderio. 

La riforma della scuola, come ben sappiamo, nel 2001 ha subito una forte in-
versione di tendenza. Le innovazioni che erano pronte per partire, sono state bloccate e 
annullate. Tutte le nostre preoccupazioni per riorganizzare spazi e strutture sono state, in un 
certo senso, spazzate via dalla nuova riforma “Moratti”, ma le incertezze e le preoccu-
pazioni sono rimaste. In un clima di riaccese novità sia sul fronte sindacale che su quello 
normativo, da recepire, i tempi di rinnovo del contratto potrebbero allungarsi. 

Per una valutazione consuntiva delle attività dell’anno 2001, dobbiamo porre at-
tenzione alla molteplicità e complessità degli ambiti nei quali ci muoviamo. 

Per non interrompere la struttura tradizionale della relazione, tratterò gli ar-
gomenti: 

 
¾ dati statistici sulla composizione quantitativa e qualitativa dell’AGIDAE; 
¾ organizzazione della Sede e attività che in essa si svolgono; 
¾ attività sindacale; 
¾ attività formativa; 
¾ collaborazione con altri Organismi; 
¾ normativa dell’anno; 
¾ convenzioni in atto. 

 
 
Dati statistici 

I numeri sono lo strumento più idoneo per quantificare la grandezza di una realtà. 
La loro analisi ci permette di fare delle considerazioni e di assumere le informazioni che ci 
interessano.  
La rappresentazione grafica degli stessi permette, invece, una percezione più immediata di 
aspetti significativi.  
 Il numero degli Associati è tornato ad essere uguale a quello del 1999. Infatti, 
l’anno 2000 ha registrato un aumento di 6 (sei) unità, mentre il 2001 una diminuzione di 
altrettante unità. Siamo tornati quindi, anche se di misura, sotto la soglia dei 2500 poiché 
gli Associati risultano essere 2498. 

5 



Da un rapido sguardo dei dati a disposizione che riguardano gli ultimi 9 (nove) 
anni, notiamo le seguenti variazioni: 

 
 Scuole  -      6   (valori in aumento fino al ’96, poi rapida discesa) 
  Ist. Socio-Ass. +  201   (costante tendenza all’aumento) 
 Economi +      8   (andamento variabile) 
 Consulenti +    24   (massimo aumento del 96-97) 
 Iscriz. Bis. +      1 

   +  228       
 
Nella composizione, la realtà più numerosa è quella delle Scuole, 59%, mentre gli 

Istituti Socio-Assistenziali costituiscono il 28% degli iscritti. 
 La concentrazione geografica è più elevata al Nord con un 49%, al centro troviamo 
un 35%,al Sud il 16%, mentre, guardando la concentrazione nelle regioni, spiccano Lom-
bardia e Lazio e per le Scuole e soltanto quest’ultima per gli Istituti Socio-Assistenziali. 
 Nella riunione del Consiglio Direttivo del 28/09/2001 è stato deciso di eliminare, 
ai fini della quota associativa, la differenziazione degli Istituti per categorie. Naturalmente, 
restano in vigore i diritti acquisiti dai dipendenti per i quali sono maturati, ma vanno a 
decadere i diversi valori attribuiti ai voti delle ex-categorie, in occasione delle elezioni. 
 
 
Attività Associativa 
 L’attività che viene svolta nella Sede, in questi ultimi anni, si è veramente in-
tensificata ed ampliata.  

Alle Segretarie è stato richiesto uno sforzo sia qualitativo (con tempi di aggior-
namento e riqualificazione), che quantitativo nei diversi momenti di emergenza. 

Gli ambienti della Sede sono funzionali e continuamente adeguati all’intensificarsi 
degli incontri che vi si effettuano. Anche la sala corsi ha visto cambiare più volte il suo 
assetto alla ricerca della soluzione più adatta alla sua polifunzionalità. 
 Nel 2001 è stato attivato il numero verde per due linee telefoniche e per una linea 
fax. Restano comunque attivi i numeri tradizionali e l’indirizzo di posta elettronica. Il tutto 
per essere sempre più vicini agli Associati. L’orario di funzionamento dell’Ufficio è con-
tinuato dalle ore 9.00 alle 17.30, dal lunedì al venerdì. 
 Anche nel 2001 è stata offerta agli Associati la possibilità di usufruire, in Sede e 
senza oneri, della consulenza di specialisti in materia di paghe e pensioni, fiscale, giuridica 
e assicurativa. Gli incontri e le telefonate sono sempre numerosi. 
 Per quanto riguarda la consulenza in materia di contratto di lavoro e questioni cor-
relate, c’è una buona disponibilità di alcuni membri del Consiglio Direttivo, contattabili 
presso le loro sedi, oltre, naturalmente, quella del Presidente. Siamo consapevoli che sa-
rebbe opportuna una presenza fissa in Sede, ma la realtà degli impegni di ciascun Con-
sigliere all’interno della propria Congregazione non permette la disponibilità a tempo pie-
no. Quanto ciascuno fa si aggiunge ai normali impegni. 
 “Documenti AGIDAE”, in questi ultimi anni, ha sempre più assunto una con-
notazione di documento di studio e d’aggiornamento più che mezzo per informazioni pre-
valentemente operative. 
 Il foglio “AGIDAE INFORMAZIONI” è uscito 3 (tre) volte, per comunicazioni 
urgenti.  

Il sito www.AGIDAE.it attualmente è tornato operativo e man mano sarà arric-
chito e regolarmente aggiornato.  
 E’ operativo il decentramento regionale per l’assistenza alle vertenze e alla so-
luzione di problematiche contrattuali risolvibili in sede sindacale. A causa dello spo-
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stamento di alcuni membri del Direttivo, sarà comunicato e pubblicato il riassetto delle 
zone di competenza. 
 La disponibilità di chi si presta per la consulenza ed i relativi recapiti telefonici 
sono pubblicati, oltre che sul sito internet, anche su ogni “Documento”. 
 
 
Attività sindacale 
 Nell’anno 2001 sono venuti a scadere i CCNL. Le OO.SS. hanno comunicato la 
disdetta: 
  
- CCNL AGIDAE – SCUOLA: 
 24 luglio 2001 – da parte del SINASCA; 
 27 luglio 2001 – da parte di CGIL – CISL – UIL – SNALS; 
 
- CCNL SOCIO-ASSISTENZIALE: 27 settembre 2001 dai Sindacati firmatari. 
 
 Con le disdette, tutte le OO.SS si sono dichiarate disponibili ad aprire il confronto. 
Per ora, ci sono solo le date per dare inizio alle trattative. 
 Nel corso del 2001, la Commissione Paritetica Nazionale Scuola, si è riunita 3 
volte (24 gennaio – 7 marzo - 16 luglio); gli argomenti trattati sono stati: regolamentazione 
del part-time, protocollo d’intesa sulle Collaborazioni Coordinate e Continuative, lavoro 
notturno, congedi parentali, interpretazione dell’art. 54 del CCNL, parità e riordino dei cicli 
scolastici (abilitazioni), riflessi dell’autonomia sul CCNL. I tre incontri non hanno portato 
ad alcun accordo sui diversi argomenti trattati. 
 La Commissione Paritetica Nazionale Socio-Assistenziale, riunitasi il 7 febbraio 
ed il 6 marzo, ha dibattuto quanto segue: regolamentazione del part-time, rapporti di Col-
laborazione Coordinata e Continuativa; congedi parentali e lavoro notturno, senza rag-
giungere, però, alcun accordo. 
 Sono stati effettuati 2 incontri della Commissione Paritetica Nazionale Università 
(il 7 ed il 23 marzo), nei quali si è tentato di riprendere le fila della contrattazione per 
questo settore, ma non è stato concretizzato nulla. 
 Fuori Sede, cioè tramite incontri avvenuti in altre Regioni, la Commissione di 
Contratto Scuola, in data 18 settembre e 26 novembre, ha concordato contratti di secondo 
livello nella Provincia di Trento (per l’intera provincia e per un Ente). 

Anche nel settore Socio-Assistenziale, per gli Istituti Convenzionati della Regione 
Veneto, il 21 marzo è stata siglata l’ipotesi di accordo ed il 19 aprile è stato firmato 
l’accordo per il contratto di secondo livello. 
 L’attività sindacale è stata intensa: 23 vertenze; 9 trasferimenti di Azienda e 6 
procedure di licenziamenti collettivi: 
 

Regione Vertenze Licenziamenti collettivi Trasferimenti d’Azienda 
Campania 5 1 - 
Emilia Romagna 3 1 - 
Lazio 11 - 1 
Liguria 1 - 2 
Lombardia - 1 4 
Piemonte 1 1 - 
Puglia - 1 - 
Sardegna - 1 - 
Toscana 1 - - 
Val D’Aosta - - 1 
Veneto 1 - 1 
Totale 23 6 9 
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Altre attività: 1 Accordo integrativo nel Lazio; 1 Contratto di solidarietà nelle 
Marche; 2 Contratti di riallineamento in Puglia. 
 
 
Attività Formativa 
 L’AGIDAE LABOR sms ha dimostrato di essere lo strumento adeguato affinché 
l’AGIDAE potesse perseguire l’obiettivo dell’attività di formazione. La Società di mutuo 
soccorso ha ottenuto l’accreditamento presso il Ministero della Pubblica Istruzione (oggi 
MIUR) quale Ente di formazione. Ciò ha permesso, agli Istituti associati, la possibilità di 
accedere ai finanziamenti delle Regioni e, tramite queste ultime, ai finanziamenti della 
Comunità Europea. Avvalendoci della competenza e della preziosa collaborazione del dott. 
Giuseppe Maffeo, sono stati presentati progetti per la riqualificazione e la formazione dei 
dipendenti nelle regioni: Emilia Romagna, Veneto, Liguria, Friuli, Lazio e Lombardia. In 
tutte le regioni i progetti sono stati approvati, ma non tutti hanno ottenuto il finanziamento. 
 
 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
 Sono giunte agli Istituti interessati le comunicazioni ufficiali della Regione di ap-
provazione dei progetti per la riqualificazione del personale dipendente. Questi gli Istituti 
interessati:  
 
 

Liceo Bachelet Trieste 
Scuola Noemi Nigris Fagagna 
Scuola Angela Merici Cividale del Friuli 
Liceo Don Bosco Pordenone 

 
 

Due Istituti che avevano aderito alla presentazione del progetto hanno, in seguito, 
rinunciato alla effettuazione dei corsi. 
 

 
REGIONE VENETO 

 
 Per il Veneto, i corsi attuati direttamente dall’AGIDAE LABOR, su delega degli 
Istituti e su finanziamento pubblico della Regione, per l’aggiornamento e la riqualificazione 
del personale dipendente approvati nell’anno 2001 saranno attuati nei seguenti Istituti: 
 
 
Scuola Elementare Par. Sacro Cuore Monselice 
Collegio S. Giuseppe Vittorio Veneto 
Istituto Vendramini Padova 
Assoc. Scuola Cattolica E. Vendramini Bassano del Grappa 
Opera Pia Levis Plona Vicenza 
Coop. Scuole Bertolini Montebelluna 
Casa di Riposo Villa S. Angela Breganze 
Ist. Vescovile G. Marconi Portogruaro 

 
Le attività formative saranno svolte nell’arco dell’anno 2002. 
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Corsi di formazione per soggetti terzi 
L’AGIDAE LABOR ha presentato un progetto alla Regione Lombardia per la 

formazione di adolescenti nell’ambito dell’obbligo formativo. La presentazione è avvenuta 
su esplicita richiesta dell’Istituto San Francesco di Lodi, il quale pur avendo le strutture per 
la realizzazione di un intervento di formazione professionale, manca dei requisiti giuridici 
che caratterizzano un ente di formazione. Pertanto, l’AGIDAE ha fornito “lo strumento” 
(l’AGIDAE LABOR SMS) al Collegio San Francesco per poter partecipare al bando re-
gionale. Il progetto, che prevede un’azione formativa della durata di 600 ore per l’ot-
tenimento della qualifica professionale di TECNICO INFORMATICO, è stato ammesso al 
finanziamento. Alcune imprese del luogo si sono già impegnate ad assumere parte dei 
ragazzi qualificati.  Il corso iniziato nel 2001 è stato completato da pochi giorni. 
 La mole di lavoro per l’elaborazione di un  progetto formativo è veramente im-
ponente. In questi frangenti, al personale dipendente è stata richiesta una prestazione di 
lavoro supplementare. Dall’uscita del bando, alla presentazione dei progetti il tempo è, in 
genere, molto breve. Dalla fase di progettazione a quella di approvazione il tempo è 
piuttosto lungo; lo stesso dicasi dalla fase di attuazione al momento di incasso dei fi-
nanziamenti. Si possono creare, quindi, sfasature dal punto di vista contabile e fiscale. 
 I corsi di formazione per gestori e per dipendenti, finanziati e non finanziati, 
portati a compimento nell’anno 2001 sono stati complessivamente 10: 
 
 

Luogo Periodo Durata 
(ore) 

N° 
partecipanti

Contenuto 

Roma – Sede AGIDAE 8/01- 02/02/2001 80 9 Informatica livello medio per di-
pendenti  

Roma – Sede AGIDAE 05/02 – 03/03/2001  80 4 Programmi informatici AGIDAE: 
contabilità e busta paga (per di-
pendenti) 

Torino – Ist. La Salle 10/03/2001 7 38 Il nuovo TFR 
Roma – Sede AGIDAE 10/05 - 02/06/2001  80 21 Informatica livello medio per 

Gestori  
Roma – Sede AGIDAE 04/06 – 02/07/2001  80 18 Informatica di base per Gestori 
Roma – Sede AGIDAE 04/06 – 21/07/2001  242 6 Nuovi economi I per Gestori 
Lavarone-Alb.Sogg. Alpino  23 – 28/07/2001   96 Novità legislative e gestione 
Roma – Sede AGIDAE 23/07 - 11/08/2001 

e 27/08 -22/09/2001 
 

 
242 

 
18 

 
Nuovi Economi II per Gestori 

Milano – Ist. Mater Mea 10 - 20/12/2001 30 11 Approf. Word/Excel per Gestori 
Milano-Ist.Orsoline S.C. 17-22/12/2001 30 13 Sicurezza sul luogo di lavoro per  

dipendenti e Gestori 
 
 
 In generale, l’indice di soddisfazione riscosso dai partecipanti ai corsi di for-
mazione, è stato veramente buono. 
 
 
Corsi promossi da singoli Istituti con finanziamenti pubblici 

Alcune linee di finanziamento pubblico hanno previsto la possibilità per i singoli 
Istituti di presentare direttamente i progetti. E’ il caso della circolare n° 30/2000 del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, attuata dalle singole Regioni. Al bando 
della Regione Lazio hanno partecipato 10 Istituti, 8 dei quali sono stati ammessi al 
finanziamento e 2 sono stati esclusi per motivi formali. Dopo aver fatto ricorso per 
l’esclusione di questi ultimi, la Regione ha accettato di riesaminare le due pratiche, co-
municandoci informalmente che i due progetti sono stati recuperati. 
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Istituti che hanno ottenuto il finanziamento e tipologia di corsi approvati: 
 
 

Denominazione Istituto Sede Periodo 
attuazione 

Tipi di Corsi 
 

Suore Sacro Cuore M.V.I.   
Roma 

12/03  -
21/11/2001 

¾ Ciclo di formazione di lingua inglese 
¾ Ciclo di formazione sulla sicurezza e salute sul 

luogo di lavoro 
¾ Ciclo di formazione di informatica 

 
Ist. Santa Lucia Filippini 

 
Nettuno 

08/11/2001 – 
30/09/2002 

¾  I Ciclo di formazione sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie nella didattica 

¾ II Ciclo di formazione sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie nella didattica 

 
Minime N.S. del Suffragio 

 
Roma 

 
05/03 – 

18/12/2001 
 
 

¾ Ciclo di formazione di informatica di base 
¾ Ciclo di formazione di informatica di livello 

avanzato 
¾ Ciclo di formazione sulla sicurezza sul luogo di 

lavoro 
¾ Ciclo di formazione “La scuola dell’autonomia” 

 
Scuola Maria Immacolata 

 
Roma 

 
08/11/2001 – 
07/07/2002 

 

¾ Ciclo di formazione di informatica di base 
¾ Ciclo di formazione sulla sicurezza e salute sul 

luogo di lavoro 

 
Ist. S. Maria degli Angeli 

 
Roma 

 
01/03 -  

16/11/ 2001 

¾ Ciclo di formazione sulla implementazione del 
sistema di qualità per personale non docente         

¾ Ciclo di formazione sulla implementazione del 
sistema di qualità per personale docente 

 
Casa Proc.  Ospedaliere I.C.  

 
Roma 

 
05/03 – 

26/11/2001 

¾ I Ciclo di formazione sulla sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro 

¾ II Ciclo di formazione sulla sicurezza e salute 
sul luogo di lavoro 

¾ Ciclo di formazione sulle nuove tecniche per 
l’assistenza agli anziani 

 
Istituto S. Anna 

 
Roma 

13/03 –  
14/12/ 2001 

¾ I Ciclo di formazione di informatica di base 
¾ II Ciclo di formazione di informatica di base 

 
Arc. S.Antonio da Padova 

 
Roma 

 
20/02  - 

21/12/2001 

¾ Ciclo di formazione di informatica contabile ed 
alberghiera 

¾  I Ciclo di formazione in tecniche di comu-
nicazione 

¾  II Ciclo di formazione in tecniche di comu-
nicazione 

 
Istituto San Paolo 

 
Roma 

 
26/02  – 

10/10/2001 

¾ I Ciclo di formazione sull’uso delle nuove 
tecnologie nella didattica        

¾ II Ciclo di formazione sull’uso delle nuove 
tecnologie nella didattica      

¾ III Ciclo di formazione sull’uso delle nuove 
tecnologie nella didattica 

Agidae Labor Roma 08/01 –  
03/03/2001 

¾ Corso di formazione di informatica livello 
medio 

¾ Corso di formazione sull’utilizzo dei programmi 
di contabilità AGIDAE 

  
L’Assemblea ordinaria, tenutasi il 29 aprile, sempre all’Ist. S. Leone Magno, a 

Roma, è stata preceduta da una mattinata dedicata al convegno di studio che ha trattato i 
seguenti argomenti: riforma dei cicli e aggregazione di scuole (aspetti giuridici e sindacali), 
parità scolastica e trattamento fiscale (L. n. 62/2000 e dlgs n. 460/97), bilancio della scuola 
paritaria (aspetti applicativi, riforma della scuola nelle disposizioni ministeriali: quadro 
degli aggiornamenti). 
 Sempre nell’ambito formativo rientra il tradizionale corso di aggiornamento a 
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Lavarone che ha contato 96 partecipanti. In questa occasione gli argomenti sono stati, come 
sempre, scelti fra quelli che più interessano i Gestori delle Istituzioni a noi associate: aspetti 
contrattuali, diritto del lavoro e novità in ambito normativo, contabilità e bilancio in Euro, il 
bilancio della scuola paritaria, le politiche pubbliche per la formazione dei lavoratori, 
nonché problemi di carattere gestionale. 

La collaborazione e la sponsorizzazione di Banca Intesa Bci e della Pellegrini SpA 
consente ai partecipanti di usufruire del sostegno tecnico, di suggerimenti di carattere 
operativo e di godere, anche, di momenti di relax e di svago. La gita è sempre molto gradita 
ed aspettata con entusiasmo perché riserva piacevoli sorprese che sollevano lo spirito. Il 
soggiorno a Lavarone è impreziosito dalla fraterna accoglienza dei Fratelli Maristi che, ogni 
anno di più, ci fanno sentire “a casa”. 

 
 

Relazioni con le altre Organizzazioni 
 E’ sicuramente faticoso, e a volte materialmente impossibile, essere presenti e 
partecipare a tutti gli incontri realizzati, a livello nazionale, dalle molteplici Organizzazioni 
che interessano il nostro mondo. Naturalmente, quanto è possibile si fa. 
 L’AGIDAE, nella persona del Presidente, ha partecipato attivamente, nel corso 
dell’anno, a 3 incontri effettuati dalla CEI, a 2 incontri del Comitato di Coordinamento 
(USMI-CISM), al Convegno FIDAE di Roma ed al Convegno della CISL a Fiuggi. A molti 
altri incontri, formali e non, l’AGIDAE è stata presente anche a livello territoriale con la 
collaborazione dei membri del Consiglio Direttivo. 
 
 
Convenzioni 

Le Convenzioni, in atto, nell’anno 2001 sono: 
• Convenzione Bancaria: CARIPLO (Banca Intesa Bci), firmata nel 1997 
• Convenzione Energia: AGIP PETROLI ed AGIP GAS, firmata nel 1997 
• Convenzione Assicurativa: LEVANTE NORDITALIA ASSIC., firmata nel 2000 
• Convenzione Assicurativa: Arca, firmata nel 2001     
• Accordo assicurativo con RAS, firmato nel 2000. 

  
Nel 2001 è stato siglato l’accordo per la fornitura di lavoro temporaneo con Ergon 

Line SpA, Sinterim SpA, Tempor srl. (cfr “Documenti AGIDAE” nn. 10-11/2001). 
 
La normativa dell’anno 2001 

Ambito Tipo  di norma Riferimento Contenuto 
M.P.I. (Dir. Gen. per l’Istruzione Media non 
Statale) 

Lettera circolare Prot. n. 185 del 
23/01/2001 

Chiarimenti operativi a se-
guito del riconoscimento di 
parità 

Regione Veneto Legge Regionale n. 1 del 19/01/2001 Interventi a favore delle 
famiglie di alunni di scuole 
statali e paritarie 

 Legge n. 142 dello 03/04/2001 “Revisione della posizione 
del socio lavoratore” nelle 
cooperative 

INPS Circolare n. 73 del 26/03/2001 Indennità per congedo pa-
rentale (astensione facol-
tativa) 

M.P.I. Circolare n. 31 del 15/02/2001 Formazione commissione 
esami di Stato della Scuola 
Superiore per l’a.s. 
2000/01 
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Ambito Tipo  di norma Riferimento Contenuto 
M.P.I. Decreto 27/02/2001 Elenco scuole paritarie 
M.P.I. (Dipartimento per lo 
sviluppo dell’istruzione) 

Comunicato Prot. n. 46/segr. dello 
05/07/2001 

Avvio a.s. 2001/02. Ritiro 
provvedimenti 

INPS Circolare n. 102 del 10/05/2001 Versamenti volontari per 
l’anno 2001 

Recepimento Direttiva CE D.lgs n. 368 dello 6/09/2001 Nuova normativa sui rap-
porti di lavoro a tempo de-
terminato 

Ministero delle Finanze Circolare n. 67 dello 06/07/2001 Chiarimenti in merito alla 
disciplina dei redditi da 
rapporti di Collaborazione 
Coordinata e Continuativa 

INPS Circolare n. 136 del 10/07/2001 Sgravi contributivi per as-
sunzioni a tempo determi-
nato in sostituzione di altri 
lavoratori 

INPS Circolare n. 138 del 10/07/2001 Congedi ai genitori di han-
dicappati 

INAIL Circolare n. 61 del 22/08/2001 Nuovi minimali INAIL 
 Legge n. 383 del 18/10/2001 Provvedimento dei 100 

giorni: interventi per il 
rilancio dell’economia 

INPS Circolare n. 176 dello 02/10/2001 Precisazioni sugli ANF 
M.P.I. Circolare Prot. n. 2668 del 

29/10/2001 
Scuole paritarie: possibilità 
di assumere personale non 
abilitato 

 Legge n. 488 del 28/12/2001 Finanziaria 2002 
INPS Circolare n. 203 del 19/11/2001 Misure per incentivare 

l’assunzione dei disabili. 
Istruzioni 

Ministero del Lavoro Decreto 22/11/2001 Aumento contributo annuo 
individuale per la previ-
denza del clero 

INPS Circolare n. 225 del 20/12/2001 Deduzioni per religiosi 
INPS Messaggio n. 195/2001 Saldo contributi colf 2001 

 
 
Conclusione 

Nella fatica del nostro operare ogni giorno prendiamo coscienza che sempre più, 
nella nostra società, l’unica certezza che abbiamo è l’INCERTEZZA e la PRECARIETA’. 
Eppure si avverte un forte desiderio di poter finalmente fare affermazioni che possano 
valere anche domani. Ciascuno di Voi, nelle numerose telefonate che riceviamo, desidera, e 
a ragione, avere risposte certe, che diano sicurezza, che siano definitive. Che delusione!!!  
Il più delle volte ricevete frammenti di certezze e soluzioni parziali che ben presto verranno 
rimesse in discussione. Sapeste quanto vorremmo, anche noi, potervi dare una risposta certa 
che possa dare soluzione ai Vostri ed ai nostri problemi, che non sia solo ipotesi di so-
luzione più o meno tranquilla. Tutto questo deriva dal fatto che siamo immersi in questo 
mondo che corre, che cambia in continuazione, che vorticosamente ci coinvolge; come 
fermarci? Solo nel raccoglimento e nella preghiera questo diventa possibile, ma appena ci 
rimettiamo nella “corrente” siamo costretti a muoverci con rapidità ed a scorrere veloci 
altrimenti la realtà ci travolge e ci supera. 
Bene! Prendiamo coscienza di questa realtà e non angustiamoci più di tanto perché nulla e 
nessuno è immutabile, se non Lui: l’ETERNO! 

Nel nostro operare quotidiano è necessario assumere la capacità di essere elastici, 
adattabili e avere il senso della provvisorietà. Per noi Consacrati, nulla dovrebbe essere più 
facile perché questo dovrebbe essere il nostro stile di vita. E allora, forza: aggiorniamoci, 
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riqualifichiamoci e mettiamo in campo tutte le energie che abbiamo e … saremo ancora i 
migliori! 

E’ bello vedere, nei vari corsi di formazione, con quale impegno e grinta re-
ligiose/i, non più giovani, si cimentano, instancabili, con le nuove tecnologie. E’ segno di 
vitalità!  

Resta, comunque, indispensabile formare una buona squadra con i nostri col-
laboratori laici; saper coinvolgerli e farli partecipi delle nostre belle e buone aspirazioni E’, 
però, necessario vigilare ed essere aggiornati perché il nostro ruolo assume, oggi più di ieri, 
una forte connotazione di animatori e promotori di responsabilità, qualità, coerenza e 
professionalità. Fin che ci è possibile dobbiamo essere l’anima delle nostre Istituzioni, pur 
sapendo che siamo un “piccolo gregge”.   
 

GRAFICI 2001 
VARIAZIONE NUMERICA ASSOCIATI 1993/2001 

 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 
Scuole 1482 1516 1555 1570 1537 1516 1498 1477 1476 

Ist. Socio -Ass. 505 535     576       604 608 621 680 711 706 
Economi 239 247     255       268 252 253 250 249 247 

Consulenti 44 58 69 71 72 65 69 66 68 
Iscrizioni bis   1 1 1 

 _____ _____ _____ ______ _____ _____ ______ _____ _____ 
TOTALE 2270 2356 2455 2513 2469 2455 2498 2504 2498 

2 1 0 0

2 1 5 0
2 2 0 0

2 2 5 0

2 3 0 0
2 3 5 0

2 4 0 0
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SVILUPPO NUMERICO PER SETTORE ASSOCIATI 1993/2001 
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COMPOSIZIONE PER CATEGORIE  
a) Istituti scolastici 

 2001 Ripartizione per categorie 
% 

  I categoria 54 3,66 
 II categoria 66 4,47 
III categoria 315 21,34 
IV categoria 1041 70,53 

 ________ ________ 
TOTALE 1476 100,00 

0

2 0 0

4 0 0

6 0 0

8 0 0

1 0 0 0

1 2 0 0

I C A T .

I I C A T .

I II  C A T .

IV  C A T .

 
b) Istituti Socio - Assistenziali 

 2001 Ripartizione per categorie 
% 

  I categoria 12 1,70 
 II categoria 31 4,39 
III categoria 108 15,30 
IV categoria 555 78,61 

 ________ ________ 
TOTALE 706 100,00 

0

1 0 0

2 0 0

3 0 0

4 0 0

5 0 0

6 0 0

I  C A T .

I I  C A T .

I I I  C A T .

IV  C A T .
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SVILUPPO NUMERICO PERSONE FISICHE  
 

 2001 Ripartizione per gruppi 
% 

  Economi 247 78,16 
 Consulenti 68 21,52 

Iscrizioni bis 1 0,32 
 ________ ________ 

TOTALE 316 100,00 

0

5 0

1 0 0

1 5 0

2 0 0

2 5 0

E c o n o m i

C o n s u le n ti

Is c r . B is
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TOTALE ASSOCIATI PER REGIONE 
 
 
 

Regioni Istituti 
 

Persone fisiche 
 

Totale 

 Scuole Istituti  
Socio - Ass. 

Economi Consulenti Iscr. 
bis 

 

Val d’Aosta 5              3 1             -- -- 9 
 

Piemonte 114 83 22 7 -- 226 
 

Lombardia 281 118 39 8 0 446 
 

Liguria 65 26 9 3 -- 103 
 

Trentino Alto Adige 17 7 2 -- -- 26 
 

Friuli Venezia Giulia 24 5 3 1 1 34 
 

Veneto 127 51 24 9 -- 211 
 

Emilia Romagna 98 44 19 9 -- 170 
 

Toscana 91 52 13 6 -- 162 
 

Umbria 13 13 2 2 -- 30 
 

Marche 26 23 3 1 -- 53 
 

Lazio 286 194 80 12 -- 572 
 

Abruzzo 24 13 3 1 -- 41 
 

Molise 4              1 --           -- -- 5 
 

Campania 126 18 9 -- -- 153 
 

Puglia 64 18 6 3 -- 91 
 

Basilicata 4             2 --           -- -- 6 
 

Calabria 15 3 2 1 -- 21 
 

Sicilia 70 21 6 4 -- 101 
 

Sardegna 22 11 4            1 -- 38 
 

TOTALE 1476 705 247 68 1 2498 
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RIPARTIZIONE ASSOCIATI PER ZONE TERRITORIALI 
 
 
a) Nord 
 
 
 

Regioni Istituti 
 

Persone fisiche 
 

Totale 

 Scuole Ist. Socio -Ass. Economi Consulenti Iscr. bis  
Val d’Aosta 5               3          1 0 0 9 
Piemonte 114 83 22 7 0 226 
Liguria 65 26 9 3 0 103 
Lombardia 281 118 39 8 0 446 
Trentino Alto Adige        17 7 2 0 0 26 
Friuli Venezia Giulia 24               5          3 1 1 34 
Veneto 127 51 24 9 0 211 
Emilia Romagna 98 44 19 9 0 170 
TOTALE 731 337 119 37 1 1225 

 
 
 
 

59%

28%
10%

3%

Scuole
Ist. Socio - Ass.
Economi
Consulenti
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b) Centro 
 
 
 
 

Regioni Istituti 
 

Persone fisiche 
 

Totale 

 Scuole Ist. Socio - Ass. Economi Consulenti  
Toscana 91 52 13 6 162 
Marche       26 23          3 1 53 
Umbria 13 13          2 2 30 
Lazio 286 194 80 12 572 
Abruzzo      24               13           3 1          41 
Molise 4               1           0 0 5 
TOTALE 444 296 101 22 863 

 
 
 

51%

34%

3%
12%

Scuole
Ist. Socio - Ass.
Economi
Consulenti
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c) Sud 
 
 
 
 

Regioni Istituti 
 

Persone fisiche 
 

Totale 

 Scuole Ist. Socio - Ass. Economi Consulenti  
Campania 126 18 9 0 153 
Puglia 64 18 6 3 91 
Basilicata 4 2           0 0 6 
Calabria 15 3           2 1 21 
Sicilia 70 21          6 4 101 
Sardegna       22 11 4 1 38 
TOTALE 301 73 27 9 410 

 
 
 
 
 

73%

18%
2%

7%

Scuole
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Economi
Consulenti
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NUMERO TOTALE DEGLI ASSOCIATI 
 

 
VARIAZIONE NUOVI ASSOCIATI/CESSATI 1993/2001 

 
 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 

Nuovi associati 145 147 186 173 72 70 132 83 92 
Cessati 62 61 87 115 116 84 89 77 98 
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2. COMMISSIONI PARITETICHE REGIONALI 
 
 
 Il Consiglio Direttivo AGIDAE, nella riunione del 20 aprile 2002, ha deliberato la 
nuova distribuzione delle competenze regionali che, quindi, è la seguente: 
 
 

 
COMMISSIONI PARITETICHE REGIONALI 

 
 
 
 
• PIEMONTE 
M. Maria Bar 
Sr. Albina Bertone 
 
 

°°°°° 
 
 

� LOMBARDIA 
Sr. Franca Chemel 
Sr. Maria Annunciata Vai 
 
 

°°°°° 
 
� EMILIA ROMAGNA 
Sr. Maria Annunciata Vai 
Sr. Emanuela Brambilla 
 

°°°°° 
 

� TRENTINO A. ADIGE 
(Prov. Trento e Bolzano) 
M. Maria Bar 
Sr. Teresita Moiraghi 

 
°°°°° 

 
� TOSCANA/MARCHE 
Sr. Franca Chemel 
Sr. Maria Ippolito 
 

 
� SICILIA/SARDEGNA 
Presidenza AGIDAE 
 
 
 

°°°°° 
 
 
 
 
� UMBRIA/ABRUZZO 
P. Francesco Ciccimarra 
Fr. Barnaba Amici 
 
 
 

°°°°° 
 
 

 
� VENETO/FRIULI 
Sr. Donatella Zordan 
Don Martino Ganassin 
Sr. Teresita Moiraghi 
 

 
 
 

°°°°° 
 
 

 
� LIGURIA 
P. Pierino Moreno 
Sr. Daniela Gallo 
 
 

°°°°° 
 
 
 
 
� LAZIO/CAMPANIA 
P. Francesco Ciccimarra 
Fr. Barnaba Amici 
 
 
 

°°°°° 
 
 
 
 
 
� BASILICATA/PUGLIA/

CALABRIA 
P. Francesco Ciccimarra 
Sr. Anna Rizzuto 
 

 
°°°°° 
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3. LAVARONE 2002: TREDICESIMA SETTIMANA DI AGGIORNAMENTO  
    (M. Maria Bar) 
  

La Casa “Albergo Soggiorno Alpino” dei Fratelli Maristi ha accolto, anche quest’anno, dal 
21 al 27 luglio, ben 120 economi ed econome di molti Istituti, provenienti da quasi tutte le Regioni 
italiane, per partecipare all’ormai tradizionale Corso Estivo di Aggiornamento e Formazione, che 
aveva come tema: 

I trasferimenti di attività e di immobili negli Enti ecclesiastici  
e la presentazione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale per la Scuola. 

 
 E’ veramente il luogo ideale per questi tipi di incontri. La calma e il silenzio della natura 
consentono la concentrazione dell’ascolto e la riflessione su quanto viene proposto. Arricchente è 
pure l’amicizia che si stabilisce fra i partecipanti, la comunicazione e gli scambi delle esperienze che 
di mano in mano si fanno, soprattutto nelle scuole, per l’innovazione continua ed incerta per il futuro. 
 L’orario della giornata è  organizzato in modo da consentire anche qualche pausa di riposo:  
• alle 7.30 la giornata inizia con le Lodi e la S. Messa concelebrata dai Sacerdoti partecipanti al 

Corso, che alternativamente fanno dono anche del commento alla  Parola di Dio;  
• alle ore 9.00 iniziano i lavori fino alle 13.00. Durante la mattina è concessa una pausa di circa 

mezz’ora;  
• dopo il pranzo, riposo fino alle ore 16.00. I lavori riprendono fino alle ore 19.30. 
 
 Le pause di riposo sono gestite autonomamente dai partecipanti, che non perdono 
l’occasione di visitare il luogo ricco di vegetazione – non dimenticheremo l’Abete bianco di 
dimensioni eccezionali: è l’”Avez del Prinzep”, più che bicentenario, alto m. 53 e avente una 
circonferenza all’altezza di un metro e mezzo da terra di m. 5,60 - e di ricordi storici della Prima 
Guerra Mondiale.  

Il Corso è anche favorito di una giornata totalmente libera, in cui la Ditta Pellegrini – FAC 
sponsorizza ogni anno una gita, sulle montagne del Trentino: meta di quest’anno, il Lago di Misurina, 
le Tre Cime di Lavaredo, Cortina d’Ampezzo, il Rifugio Auronzo a oltre 2000 metri, Dobbiaco e 
Brunico. 
 La prima parte del Corso, riguardante i trasferimenti di attività e di immobili negli Enti 
ecclesiastici, ha visto come relatori: 

• l’Avv. Armando Montemarano, per l’aspetto civilistico; 
• la Dr.ssa Anna Maria Affanni della Soprintendenza Beni Architettonici e del Paesaggio, di 

Roma, per l’aspetto amministrativo; 
• il Prof. Francesco Ciccimarra, per l’aspetto canonistico; 
• il Dr. Paolo Saraceno, per l’aspetto fiscale. 

 
Il Contratto Collettivo Nazionale Scuola, appena siglato due giorni prima dell’inizio del Corso, è 

stato presentato con molta maestria da Padre Ciccimarra, che ha anche anticipato qualche novità 
riguardante il rinnovo del CCNL degli Istituti Socio-assistenziali, secondo le linee di piattaforma fatte 
pervenire dai Sindacati interessati. 

Da questa breve cronaca esprimo a nome dei partecipanti il più vivo ringraziamento a tutti coloro 
che si sono adoperati per la buona riuscita del Corso stesso: docenti, collaboratori  per la preparazione 
del materiale, Fratelli Maristi che ci hanno, come sempre, offerto una squisita accoglienza, personale 
addetto ai servizi. 

Con l’augurio di poterci incontrare ancora e sempre più numerosi per svolgere nel miglior modo 
il servizio ecclesiale della scuola in piena armonia d’intenti, ci diciamo insieme …arrivederci! 
 
 
“La montagna è maestra di amicizia. Con insegnamenti a volte rudi, a volte discreti e persuasivi, 
essa arriva al cuore, lì dove l’uomo, ormai docile, non può rifiutarsi e fa capire che nel mondo in cui 
viviamo non si può essere soli. 
E’ certamente questo il dono più grande che la montagna fa a chi la frequenta con il cuore aperto”. 
    Giuseppe Tranchini (detto Geppo) accompagnatore di gruppi 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE 

MINISTERIALI 
 
 
 
1. CIRCOLARE MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 24/04/2002, N. 
46 – PROT. N. 178  
 
 
Oggetto: Legge n. 62 del 10 marzo 2000 - Contratti individuali di lavoro - 
Scuole paritarie. Applicazione dell'art. 1, comma 4, lettera h) e comma 5.  
 

L'articolo 1, comma 4, lettera h), della legge n. 62/2000, recante norme sulla parità 
scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione, prevede, tra i requisiti per il 
riconoscimento della parità scolastica, la stipula di contratti individuali di lavoro nel 
rispetto dei contratti collettivi nazionali di settore per il personale dirigente e insegnante che 
presta servizio presso le scuole in oggetto. Il comma 5, della succitata legge, prevede altresì 
la possibilità per dette scuole di avvalersi di prestazioni volontarie di personale docente 
purché fornito di relativi titoli scientifici e professionali ovvero di ricorrere a contratti di 
prestazione d'opera in misura non superiore ad un quarto delle prestazioni complessive. 

Al riguardo sono sorti dei problemi interpretativi circa la portata applicativa dei due citati 
commi; in modo specifico si è posta la questione relativa alla concreta possibilità di 
applicare, in modo generalizzato, e dunque oltre il limite di un quarto delle prestazioni 
complessive prefigurato dal comma 5 dell'art. 1, L.62/2000, contratti di prestazione d'opera 
stipulati in conformità di contratti nazionali di lavoro per il personale docente con rapporto 
di collaborazione coordinata e continuativa. 

La questione è stata sollevata - in sede di applicazione delle citate disposizioni - 
dall'Assessorato della Regione siciliana, il quale ha investito, a sua volta, l'Avvocatura 
Distrettuale dello Stato di Palermo. 

Attesa la rilevanza generale della materia trattata, del tutto peculiare nella sua accezione, e, 
soprattutto al fine di evitare l'applicazione nell'ambito del territorio nazionale di modalità 
non univoche, questa Direzione ha ritenuto opportuno acquisire in merito il parere 
dell'Avvocatura Generale dello Stato che si è espressa sulla questione con parere n. 037231 
del 17 aprile 2002. 
Con tale parere, il menzionato Organo, ribadendo l'avviso dell'Avvocatura Distrettuale, si è 
pronunciato nel senso di precludere il riconoscimento della parità alle istituzioni non statali 
che per il reclutamento del personale docente ricorrono in modo generalizzato, e quindi 
oltre il limite di un quarto delle prestazioni complessive, a contratti "di prestazione d'opera 
intellettuale". 
Invero l'Avvocatura Generale medesima, nel citato parere, "....ritiene assorbente e decisiva, 
........la considerazione che il successivo comma quinto, della norma in esame, limita tas-
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sativamente ad "un quarto delle prestazioni complessive" la possibilità per le scuole pa-
ritarie di ricorrere (oltre che a prestazioni volontarie di personale docente) "anche a 
contratti di prestazione d'opera di personale fornito dei necessari requisiti", pertanto ritiene 
".......di escludere la possibilità che la condizione - prescritta dall'art.1, comma 4, lett. h), 
come requisito necessario ai fini del riconoscimento della "parità" alle scuole non statali - 
.......possa ritenersi realizzata in presenza di contratti di lavoro autonomo.....". 
L'Avvocatura Generale, condividendo anche l'avviso delle Amministrazioni interessate, 
ribadisce che il 75% delle prestazioni di lavoro vanno ricondotte al rapporto di lavoro 
subordinato per due ordini di ragioni: il primo in quanto dal combinato disposto dei due 
citati commi, il quinto comma costituisce la species rispetto al genus previsto dal comma 4, 
lettera h); il secondo si ricava dall'esplicito riferimento al rispetto dei contratti collettivi 
nazionali di settore nella stipula dei contratti individuali di lavoro. 

Inoltre, nell'ambito del "sistema nazionale d'istruzione" che le istituzioni paritarie vanno ora 
a comporre con le scuole statali, secondo l'esplicita previsione del comma 1 del medesimo 
art. 1 L. n. 62/2000, "la conclusione cui univocamente induce il tenore letterale delle di-
sposizioni in esame trova piena conferma..........., nella loro ratio, che è manifestamente 
quella del riconoscimento della parità alle sole istituzioni scolastiche che si avvalgano di 
insegnanti (e dirigenti) cui siano attribuite le medesime condizioni di stabilità del rapporto 
di lavoro (con gli oneri e le garanzie che ne conseguono, a tutela dell'interesse dei discenti, 
della corretta organizzazione scolastica e della libertà di insegnamento), proprie dei docenti 
delle scuole statali, condizioni che, all'evidenza non possono ritenersi sussistenti in pre-
senza di contratti d'opera............stipulati ai sensi degli artt. 2222 e 2230 del codice civile". 

Peraltro, la descritta soluzione interpretativa non esclude, sempre secondo l'avviso del-
l'Avvocatura, la possibilità che i succitati contratti, possano trovare applicazione con ri-
guardo ai rapporti di lavoro autonomo che le scuole paritarie sono legittimate a costituire ai 
sensi del più volte citato art. 1, comma quinto, della legge n. 62/2000, nel limite di un 
quarto delle prestazioni complessive rese dal personale. 

Tutto ciò premesso, alla luce del suddetto parere, si sottolinea l'importanza che i Direttori 
Generali in indirizzo verifichino, con un'attività di monitoraggio presso le scuole paritarie, 
nel rispetto dell'art. 1, comma 6, della legge n. 62/2000, la sussistenza dei requisiti suddetti 
e la permanenza degli stessi, in modo tale che con l'inizio del prossimo anno scolastico tutte 
le anzidette istituzioni, inserite nel sistema paritario, operino nel rispetto della normativa vi-
gente nonché secondo la linea interpretativa espressa dall'Avvocatura Generale. 

Per le scuole che abbiano già prodotto istanza di parità con decorrenza dall'a.s. 2002/2003 
si segnala la necessità di tenere conto, nell'istruttoria delle relative domande, del citato pa-
rere. 
La presente viene diffusa via Internet e tramite la rete Intranet di questo Ministero. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Silvana Riccio 
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2. CIRCOLARE INPS N. 85 DEL 26/04/2002 
  
Oggetto: Accredito figurativo per periodi di congedo straordinario fruito da 
familiari di soggetti portatori di handicap grave   
 
1. Congedi per gravi e documentati motivi familiari (Art. 42, comma 5, D.Lgs. 26.3.2001, n. 151) 
  
Il Decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151 - Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e di sostegno della maternità e della paternità - emanato a norma dell’art. 
15 della legge 8 marzo 2000 n. 53 ed  entrato  in vigore  il  27  aprile 2001, ha armonizzato 
e coordinato la relativa materia, confermando, tra l’altro, all’art. 42, comma 5, le provvi-
denze in favore di familiari di soggetti portatori di handicap, già introdotte dall’art. 80, 
comma 2, della legge n. 388/2000. Quest’ultimo aveva infatti previsto al comma 4 bis, 
aggiunto al comma 4 dell’art. 4 della legge n. 53/2000, il riconoscimento di un congedo 
straordinario per i genitori di soggetti con handicap in situazione di gravità. Tale ultimo 
comma 4 bis è stato abrogato dall’art. 86 del citato decreto legislativo n. 151/2001.  
L’art. 42, comma 5, del citato Testo Unico, stabilisce che la lavoratrice madre o, in 
alternativa, il lavoratore padre o, dopo la loro scomparsa, uno dei fratelli o sorelle 
conviventi di soggetto con handicap in situazione di gravità di cui all’art. 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 
medesima da almeno cinque anni e che abbiano titolo a fruire dei benefici di cui all’art. 
33, commi 1, 2 e 3, della medesima legge per l’assistenza del figlio, hanno diritto a fruire 
del congedo di cui al comma 2 dell’art. 4 della  legge 8 marzo 2000, n. 53 entro sessanta 
giorni dalla richiesta. L’art. 45, comma 2, riconosce il diritto al congedo anche in caso 
di adozione e di affidamento entro il primo anno di vita del bambino. 
Durante il congedo – che può essere fruito per un periodo massimo, anche frazionato, di 
due anni nella vita assicurativa - il richiedente ha diritto ad un'indennità in misura 
corrispondente all’ultima retribuzione percepita ed alla copertura del periodo di assenza dal 
lavoro mediante contribuzione figurativa (vedi circolare n. 64 del 15 marzo 2001 e n. 138 
del 10 luglio 2001). 
Va peraltro precisato che il limite di due anni nella vita assicurativa costituisce il limite 
complessivo fruibile per ogni persona portatrice di handicap fra tutti gli aventi diritto e che i 
periodi di congedo di che trattasi rientrano nel limite massimo spettante a ciascun 
lavoratore ai sensi dell’art. 4, comma 2, della legge n. 53/2000.  
L'indennità e la contribuzione figurativa spettano fino ad un importo complessivo 
massimo, fissato per il 2001 in lire 70 milioni annui (€ 36.151,98), per il congedo di 
durata annuale; tale importo è rivalutato annualmente, a decorrere dall'anno 2002, sulla 
base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati. Le domande di accredito per le quali si rilevi che l’importo complessivo 
dell’indennità di maternità e della retribuzione figurativa riconoscibile superi 70 milioni 
annui (€ 36.151,98), dovranno essere tenute  in apposita evidenza in attesa di indicazioni 
ministeriali.   
Per l’anno 2002 l’importo stesso è pari ad euro 37.128,09 (lire 70.000.000 + 2.7 % = lire 
71.890.000  corrispondenti ad euro 37.128,09). 
L'indennità viene corrisposta dal datore di lavoro secondo le modalità previste per la 
corresponsione dei trattamenti economici di maternità e viene detratta, nella denuncia 
contributiva, dall'ammontare dei contributi previdenziali dovuti all'Istituto. 
Non avendo l’art. 42 dettato alcuna particolare modalità per l’accredito dei periodi in 
argomento, la loro copertura figurativa dovrà avvenire secondo i criteri di carattere generale 
fissati in materia dall’art. 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155. 
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1.1. Determinazione del valore figurativo 
  
Il valore retributivo settimanale da accreditare figurativamente deve essere determinato con 
riferimento all’ammontare della retribuzione percepita in misura intera, in costanza di 
lavoro, nell'anno solare in cui si collocano i periodi da riconoscere (con riferimento alla 
retribuzione percepita nel periodo compreso fra l’inizio dell’anno e la data da cui decorre la 
prestazione, quando l’accredito riguarda l'anno del pensionamento), ovvero nel primo anno 
utile, precedente o successivo, escludendo le retribuzioni settimanali percepite in misura 
ridotta. 
Si ricorda che ai fini della determinazione del valore figurativo devono essere considerati 
anche i periodi lavorativi: 
 
• riscattati ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 184/1997; 

• per i quali sia stata costituita una rendita vitalizia ai sensi dell’art. 13 della legge n. 

1338/1962;             

• per i quali non sia stata versata contribuzione obbligatoria, purché questa risulti dovuta 

e non prescritta. 

  
Dovranno essere altresì considerati i periodi accreditati per integrazione salariale, assistenza 
antitubercolare ed aspettativa ai sensi dell’art. 31 della legge n. 300/1970. 
Dalle operazioni di calcolo andranno invece esclusi i periodi: 
 
• coperti da contribuzione volontaria; 

• relativi a riscatti non legati ad attività lavorativa; 

• coperti da contribuzione figurativa diversa da quella sopra richiamata (malattia, 

maternità, servizio militare, disoccupazione, inabilità, ecc.). 

  
Secondo quanto stabilito con deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n. 200 del 5 
dicembre 1986, andranno inoltre escluse le retribuzioni ultra mensili (13^ mensilità ed altre 
eventuali mensilità aggiuntive, gratifiche, importi dovuti per ferie e festività non godute) e 
le somme relative ad anni precedenti (arretrati, conguagli,…), dovute per legge e per 
contratto. 
Laddove il valore figurativo determinato secondo i criteri di cui all’art. 8 della legge n.  
155/1981 ecceda il limite settimanale di lire 1.346.000 (70.000.000 : 52) per l’anno 2001, 
ovvero l’importo massimo determinato per gli anni successivi sulla base delle variazioni 
ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo, a ciascuna settimana del periodo riconosciuto 
dovrà essere accreditata una contribuzione figurativa di ammontare compreso entro il limite 
stabilito per ciascun anno, nel rispetto delle previsioni di cui alla norma in esame.  
  
1.2. Operazioni di accredito  
  
L’accredito figurativo dei periodi di congedo avviene a richiesta degli interessati.  
Le informazioni derivanti dalla denuncia individuale, ovvero dalla certificazione unica, 
consentiranno di disporre degli elementi necessari ad effettuare correttamente l’accredito e 
la relativa copertura contributiva, in presenza di richiesta degli interessati. 
Per identificare i periodi di congedo accreditati figurativamente ai sensi dell’art. 42 del 
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D.Lgs. n. 151/2001 verrà quanto prima istituito un apposito codice tipo contribuzione; le 
Sedi sono pertanto invitate ad astenersi dall’accredito in argomento fino a quando tale 
codice non verrà comunicato. 
 
 
1.3. Utilizzazione della contribuzione figurativa ai fini pensionistici 
  
I contributi figurativi accreditati per periodi di congedo straordinario sono utili ai fini del 
diritto e della misura delle pensioni, compresa la pensione di anzianità.  
Per coloro che hanno iniziato il rapporto assicurativo solo a partire dal 1° gennaio 1993 
(circolare 24 giugno 1993 n. 144), i periodi in argomento, unitamente a quelli riconosciuti 
per altri eventi accreditabili figurativamente, sono utili ai fini del diritto alla pensione di 
anzianità entro il limite massimo di 5 anni.Tale limitazione riguarda, come noto, tutti i tipi 
di contribuzione figurativa ed è applicabile anche alle pensioni di anzianità a carico dei 
fondi sostitutivi dell’AGO (art. 15, commi 1 e 2, D.Lgs. n. 503/1992). 
Anche per i lavoratori in questione nessuna limitazione è invece prevista per l’utilizzo della 
contribuzione figurativa ai fini della misura della pensione di anzianità ed ai fini del diritto 
e della misura di qualsiasi altro tipo di pensione. 
Per quanto riguarda l’utilizzazione ai fini della misura della pensione va tenuta presente la 
deliberazione del Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto del 7 dicembre 1984 (circolare 
n. 56 del 6 marzo 1985), a proposito di periodi figurativi utili per la determinazione della 
retribuzione pensionabile, nei casi in cui il relativo valore di copertura sia determinato con 
riferimento alle retribuzioni relative ad anni diversi da quello o da quelli in cui si è 
verificato l’evento accreditato; secondo la citata delibera, nelle ipotesi sopra prospettate, il 
valore figurativo accreditato deve essere rivalutato con il coefficiente relativo all'anno di 
effettiva percezione della retribuzione presa a base per l’accredito stesso.  
 
1.4. Compilazione del modello di certificazione unica  
  
Secondo la previsione dell’art. 42, comma 5, del D.Lgs. n. 151/2001, i periodi di congedo 
per  eventi e cause particolari non possono eccedere la durata complessiva di due anni 
nell’intera vita assicurativa, non danno diritto a retribuzione ma solo alla conservazione del 
posto di lavoro, non sono computati nell’anzianità di servizio né sono utili ai fini 
previdenziali, salva la facoltà degli interessati di effettuarne la copertura assicurativa 
mediante riscatto o versamento di contribuzione volontaria. 
Nel limite di durata sopra indicato sono compresi anche i periodi di congedo fruiti a norma 
dell’art. 42, comma 5 del predetto decreto legislativo, per i quali è invece prevista la corre-
sponsione di una specifica indennità economica ed una copertura assicurativa in forma 
figurativa. 
Per poter identificare inequivocabilmente tali ultimi periodi, ai fini del loro riconoscimento 
entro i limiti temporali fissati dalla vigente normativa, è stata inserita una specifica casella 
denominata  “Congedi art. 42 D.Lgs. 151/01”  nella sezione 3 della Parte C  “Dati 
previdenziali ed assistenziali Inps” dei modelli CUD 2002 e 770/2002 semplificato. I  
datori di lavoro dovranno compilare la predetta casella indicando il numero delle settimane 
dell’anno non lavorate, interamente (casella sett.1) o parzialmente (casella sett.2), per 
congedo fruito ai sensi dell’art. 4 bis della legge in argomento.  
I datori di lavoro, dovranno altresì determinare il periodo massimo fruibile dagli interessati 
ai sensi dell’art. 42, comma 5 del D.Lgs. n. 151/2001, tenendo in considerazione gli 
eventuali periodi di congedo già richiesti ai sensi dell’art. 42, comma 2, del medesimo 
decreto legislativo, a prescindere dalla circostanza che siano stati o meno richiesti, per tali 
ultimi periodi, il riscatto o la prosecuzione volontaria.  
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3. LAVORATORI DOMESTICI: LE NUOVE DISPOSIZIONI – CIRCOLARE INPS 
N. 56 DEL 22 MARZO 2002   
 
1.  Nuovi importi dei contributi dovuti per l'anno 2002 per i lavoratori domestici 
 
L'ISTAT ha comunicato che la variazione percentuale verificatasi nell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai ed impiegati tra il periodo gennaio 2000 - dicembre 
2000 ed il periodo gennaio 2001 - dicembre 2001 è risultata pari al 2,7%. 
Di conseguenza sono state rideterminate le fasce di reddito utili ai fini del calcolo dei 
contributi orari per i lavoratori domestici. Nella tabella di seguito riportata sono indicate le 
nuove fasce di reddito nonché gli importi dei contributi orari dovuti per l’anno 2002. 
 

Contributi lavoratori domestici da gennaio a dicembre 2002 
 

Contributo 
Orario 

Contributo 
Orario 

Retribuzione 
oraria 

convenzionale 

con Cuaf senza Cuaf 

Retribuzione 
effettiva 

Euro Euro Euro 

FINO A 24 ORE SETTIMANALI 
 
Fino a Euro 6,15 5,46 1,18 

(0,25) 
1,01 

(0,25) 

Oltre Euro 6,15 fino a 7,51 6,15 1,33 
(0,29) 

1,14 
(0,29) 

Oltre Euro 7,51 7,51 1,63 
(0,35) 

1,39 
(0,35) 

PIÙ DI 24 ORE SETTIMANALI 3,97 0,86 
(0,19) 

0,74 
(0,19) 

Le cifre fra parentesi costituiscono la quota a carico del lavoratore. 
 
 
Si fa presente, inoltre, che le aliquote contributive non sono cambiate, per cui i coefficienti 
di ripartizione sono gli stessi dell'anno 2001 (vedi circolare n. 71 del 22 marzo 2001). In 
allegato vengono riportate, come di consueto, le tabelle analitiche dei contributi orari.  
 
2. Denuncia dei lavoratori domestici all'INAIL 
 
Il decreto legislativo n. 38/2000, all’art. 14, c. 2, ha previsto l’obbligo per i datori di lavoro 
della denuncia dell’assunzione all’INAL (DNA) entro le 24 ore successive. Tale dispo-
sizione trova applicazione anche per l’assunzione di collaboratori domestici, fermo restando 
che il contributo dovuto all'INAIL continua ad essere riscosso dall'INPS. 
In considerazione che la predetta norma obbliga i datori di lavoro a comunicare all’INAIL 
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l'assunzione entro le 24 ore, si ritiene opportuno, per un maggior controllo della veridicità 
della sussistenza del rapporto di lavoro, che le Sedi richiedano agli interessati copia della 
ricevuta di detta denuncia o la data ed il numero dell'operatore per le denunce fatte per 
telefono al numero verde ed in caso negativo dovranno segnalare al predetto Istituto i 
nominativi, con i relativi codici fiscali, per i provvedimenti di competenza (applicazione 
della sanzione amministrativa di 51,65 euro). 
 
3. Permesso di soggiorno per lavoratori extra comunitari 
 
Fermo restando il termine di presentazione della denuncia del rapporto di lavoro, entro il 
decimo giorno successivo al trimestre solare nel corso del quale è avvenuta l'assunzione, si 
precisa che per i lavoratori extra comunitari la denuncia deve essere presentata unitamente 
al permesso di soggiorno in corso di validità. 
In attesa della ridefinizione del nuovo quadro normativo di cui al disegno di legge n. 
2454/C, avente per oggetto "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e asilo", 
approvato dal Senato e attualmente all’esame della Camera dei Deputati, con particolare 
riguardo alla prevista possibilità di regolarizzazione di rapporti di lavoro domestici con 
persone di origine extracomunitaria, si ritiene utile richiamare l’attuale normativa in 
materia di permessi di soggiorno. 
L'art. 22, comma 10, del D.Lgs del 25 luglio 98 n° 286 prevede che il datore di lavoro che 
occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno ovvero il 
cui permesso sia scaduto, revocato o annullato, è punito con l'arresto da tre mesi a un anno 
o con l'ammenda da euro 1032,91 a euro 3098,74. 
La violazione di tale articolo non fa venire meno, in virtù dell'art. 2126 del c.c., l'obbligo 
dello stesso datore di lavoro di corrispondere la retribuzione e, correlativamente, quello di 
versare i contributi riguardanti le assicurazioni sociali per il periodo in cui l'attività 
lavorativa è stata effettivamente prestata. 
Pertanto nel caso di presentazione della domanda di iscrizione con permesso di soggiorno 
scaduto o non valido, la domanda dovrà essere accettata e, prima della definizione della 
stessa, dovrà essere fatta immediata segnalazione alla Questura per i provvedimenti di 
competenza. 
Nel frattempo sulle ricevute della presentazione della domanda dovrà essere apposta la 
dicitura "LA PRESENTE RICEVUTA NON COMPROVA LA SUSSISTENZA DEL 
RAPPORTO DI LAVORO".  
 
4. TERMINE EFFETTUAZIONE VERSAMENTI CONTRIBUTIVI E FISCALI E 
PRESENTAZIONE MOD. 770/2002 SEMPLIFICATO: SLITTAMENTO DEI 
TERMINI1  
 
 
• I versamenti contributivi e fiscali, dovuti per il mese di agosto 2002, potranno essere 

effettuati, senza alcuna maggiorazione, entro il giorno 23, anziché entro il 16 agosto 
p.v. 

 
• La dichiarazione dei sostituti d’imposta – mod. 770/2002 Semplificato – va presentata 

in via telematica direttamente ovvero tramite commercialisti, ragionieri, consulenti, 
entro il 30/09/2002. 

                                                 
1 Cfr. DPCM 9/5/2002,  pubblicato in “Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana” – Serie Generale  
n. 124 del 29/05/2002. 
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5. ESAMI DI STATO DELL'ANNO SCOLASTICO 2001-2002. COMPENSI ALLE 
COMMISSIONI ESAMINATRICI – CIRCOLARE MINISTERO PUBBLICA 
ISTRUZIONE N. 67 – PROT. N. 10865 DEL 12/06/2002 
 
Nelle more dell'emanazione del provvedimento concernente la fissazione dei compensi 
spettanti ai componenti le commissioni degli esami di Stato costituite per il corrente anno 
scolastico e stante l'imminente avvio delle operazioni d'esame, si forniscono le necessarie 
indicazioni per la determinazione dei compensi medesimi. 
Nella allegata “Tabella A” sono indicate le misure dei compensi riferiti alla funzione, alla 
trasferta o rimborso spese ed agli esami preliminari. 
Ai fini della determinazione dei suddetti compensi, si dovrà tener conto di quanto segue:  

• ai presidenti, che operano in sedi d'esame con un massimo di due classi terminali, 
compete il compenso forfettario riferito alla funzione di cui al Quadro 1 della 
citata Tabella. Per le sedi d'esame con più di due classi terminali, il predetto 
compenso è incrementato del 7,50% per ogni classe successiva alla seconda.  

• Ai commissari, che svolgono la funzione su più commissioni, compete, per ogni 
ulteriore commissione, il compenso forfettario riferito alla funzione attribuito ai 
medesimi per la prima commissione e, comunque, entro il limite massimo di due 
compensi aggiuntivi.  

• Al commissario delegato a sostituire il presidente, ai sensi dell'art. 13 dell'O.M. n. 
43 dell'11/4/2002, è attribuito un incremento pari al 20% del compenso previsto 
per la funzione di commissario di cui al Quadro 1 della suddetta Tabella.  

• Ai commissari impegnati in classi articolate (classi bilingue o trilingue, classi 
composte da squadre maschili e femminili per l'insegnamento di educazione fisica, 
classi articolate su più indirizzi di studio) il compenso forfettario riferito alla 
funzione va calcolato come segue: 

 
- il compenso di euro 374 deve essere, innanzitutto, incrementato del 50 per cento 
(euro 374 + euro 187 = euro 561); 
- l'importo così determinato va, poi, suddiviso per il numero dei candidati ricompresi 
nella classe articolata, al fine di determinare la quota compenso/alunno;  
- il quoziente, così ottenuto, va moltiplicato per il numero dei candidati esaminati da 
ciascun commissario. Nel caso in cui gli importi dei singoli compensi, determinati 
secondo le suddette indicazioni, risultino inferiori a euro 187 o superiori a euro 374, gli 
stessi vanno corrisposti nel rispetto dei limiti stessi. 
• Al personale impegnato negli esami preliminari spettano i compensi riportati al 

Quadro 3 della Tabella A. 
• Al personale utilizzato, ai sensi dell'art. 17, comma 1, dell'O.M. n. 43 

dell'11/4/2002, è corrisposto esclusivamente il compenso forfettario di euro 163 
assimilato al compenso previsto alla lettera a) del Quadro 2 della Tabella allegata 
al presente decreto. 

 
Come per gli anni precedenti, ai componenti le commissioni d'esame, nominati in comuni 
diversi da quello di servizio o di abituale dimora, possono essere concessi anticipi, a 
richiesta degli interessati, fino al 50% dei compensi forfettari lordi complessivamente 
spettanti.  
Al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di procedere alla corresponsione delle 
predette anticipazioni, le SS.LL. sono invitate a porre in essere le necessarie procedure per 
l'assegnazione tempestiva, alle istituzioni scolastiche stesse, delle risorse finanziarie iscritte 
al pertinente capitolo di bilancio del rispettivo Centro di responsabilità. 
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Le predette risorse finanziarie debbono essere assegnate prescindendo dai limiti di giacenza 
di cassa fissati dal D.M. n. 93 dell'8/4/1999 e successive modificazioni.  
Si fa riferimento, infine, alle disposizioni di cui alla circolare ministeriale 16/4/1999, n. 
104, in quanto compatibili con le indicazioni di cui alla presente circolare e con la diversa 
composizione delle commissioni esaminatrici prevista dall'art. 22, comma 7, della legge 
28/12/2001, n. 448.  
Stante la rilevanza e la delicatezza delle operazioni di svolgimento degli esami, si confida 
nella fattiva collaborazione delle SS.LL.. 

 
TABELLA  A 

 
Misure dei compensi spettanti al personale impegnato negli esami preliminari dei 

candidati esterni e ai componenti le commissioni giudicatrici degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore a decorrere  

dall’anno scolastico 2001/2002 
 
 

QUADRO N.  1  QUADRO N.  2  

 
  Componenti 

Compensi 
forfettari 

riferiti alla 
funzione 

 
Tipologie  Nomine 

Compensi 
forfettari riferiti 
alla trasferta o 
rimborso spese 

 
Presidente 
 
Commissari 

 
 

 
€. 1.173  

 
€.   374 

 
 
 

 

 
Lett.a) personale nominato nel comune di 
servizio o di abituale dimora 
 
Lett.b) personale nominato fuori del proprio 
comune in sedi d’esame raggiungibili in non 
più di 60 minuti con mezzi di linea più veloci 
extraurbani 
 
Lett.c) personale nominato fuori del proprio 
comune in sedi d’esame raggiungibili in un 
tempo compreso tra 61-100 minuti con 
mezzi di linea più veloci extraurbani 
 
Lett.d) personale nominato fuori del proprio 
comune in sedi d’esame raggiungibili in un 
tempo superiore a 100 minuti con mezzi di 
linea più veloci extraurbani 

 

 
  €. 163 

 
 

  €. 543 
 
 
 

  €. 868 
 
 
 

€. 2.169 
 

 
QUADRO N.  3  

Compenso per ciascuna materia e ciascun candidato spettante al personale 
impegnato negli esami preliminari dei candidati esterni  (privatisti) 

 
€.   15 

 
Compenso massimo attribuibile al singolo componente del Consiglio di 
classe o di  specifica commissione impegnata  negli esami preliminari 
 

 
 

€. 800 
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6. ANNO SCOLASTICO 2002-2003: CALENDARIO FESTIVITÀ E SESSIONI 
SPECIALI DI ESAMI 
 
 
A) Ordinanza Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
n. 51 del 10 maggio 2002: determinazione del calendario scolastico delle 
festività e delle sessioni speciali di esami per l’a.s. 2002-20032 
 
 

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
 

Omissis; 
 
 

Ordina: 
 

Art. 1 
 

Gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 
per l'anno scolastico 2002/2003 hanno inizio, per l'intero territorio nazionale, con la prima 
prova scritta, il giorno 18 giugno 2003. 

 
 

Art. 2 
 

  Il calendario delle festività, in  conformità  alle disposizioni  vigenti è  il  seguente: 
- tutte le domeniche; 
- il 1° novembre, festa di tutti i Santi; 
- l'8 dicembre, Immacolata Concezione; 
- il 25 dicembre, Natale; 
- il 26 dicembre; 
- il 1° gennaio, Capodanno; 
- il 6 gennaio, Epifania; 
- il giorno di lunedì dopo Pasqua; 
- il 25 aprile, anniversario della Liberazione; 
- il 1° maggio, festa del lavoro; 
- il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 
- la festa del Santo Patrono. 

 
 

Art. 3 
 

In via eccezionale, il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca può 
autorizzare i responsabili degli uffici scolastici regionali ad indire, anche nel corso 
dell'anno scolastico, sessioni speciali di esami di licenza di scuola media, di qualifica 
professionale, di licenza di maestro d'arte, con riguardo all'esigenza di riconversione 
professionale di lavoratori, in specie se in situazione di mobilità. 

                                                 
2 In “Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana” – Serie Generale – n. 172 del 24/07/2002. 
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B) Decreto Ministero dell’Interno del 21 febbraio 2002: Calendario 
delle festività ebraiche3 

 
 
 

Il calendario delle festività religiose ebraiche è determinato, per il 2003, come segue: 

 
 
� tutti i sabati (da mezz’ora prima del tramonto del sole del venerdì ad un’ora dopo 

il tramonto del sole del sabato); 

 

� 16, 17, 18, 23 e 24 aprile, Pesaci (Pasqua); 

 

� 6 e 7 giugno, Shavuoth (Pentecoste); 

 

� 27 agosto, digiuno del 9 di Av; 

 

� 28 e 29 settembre, Rosh Ha Shanà (Capodanno); 

 

� 5 e 6 ottobre, vigilia e digiuno di espiazione (Kippur); 

 

� 11, 12, 17 e 18 ottobre, Succoth (Festa delle capanne); 

 

� 19 ottobre, Simchat Torà (Festa della legge). 

 

 
 

* * * * * * * * * * 
 

 

 

 

 

 
                                                 
3 In “Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana” – Serie Generale – n. 70 del 29/03/2002. 
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C) Calendario scolastico regionale 2002/20034 

 
INIZIO 

LEZIONI 

VACANZE TERMINE 

LEZIONI 

NATALIZIE PASQUALI 

REGIONI 

E 

PROVINCE Sett. 

2002 Dic.  

2002 

Genn.  

2003 

Aprile  

2003 

ALTRE  

Giugno  

2003 

PIEMONTE 9 23 6 17 – 22  8 

VALLE D’AOSTA 11 23 6 17 – 24 8 – 12/5  

LOMBARDIA 10 23 6 17 – 27 2/11 
 

7 

 

TRENTO 

 

10 

 

22 

 

6 

 

17 – 21 

2/11; 

6-11/3; 26/4 

 

 
BOLZANO 

 
10 

 
24 

 
6 

 
17 – 21 

2/11; 

3-6/3 

 
16 

VENETO 16 23 4 17 – 19 2/11; 26/4 10 

FRIULI V. G.       

LIGURIA 18 23 6 17 – 21   

E.  ROMAGNA 16 23 4 17 – 19 2/11 7 

TOSCANA 16 24 6 17 – 22 2/11; 30/11 7 

UMBRIA       

MARCHE 16 12 giorni   11 

LAZIO 9 – 18 23 4 17 – 22  11 

MOLISE 12 23 6 17 – 22 2/11; 5/3 

26/4 

 

ABBRUZZO 16 23 4 17 – 22   

CAMPANIA       

PUGLIA 19 23 6 17 – 22 2/11; 26/4 11 

BASILICATA 11 23 4 18 – 19 2/11;4/3; 

26/4 

 

CALABRIA 16 23 5 17 – 21 2/11; 26/4  

SICILIA       

SARDEGNA 16 23 4 17 -19 2/11; 4/3 

28/4 

 

                                                 
4 L’art. 138 del D.Lgs 31/3/1998 n. 112 demanda alle regioni la determinazione del calendario 
scolastico a partire dall’anno scolastico 2002/2003. 
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NORME E TRIBUTI.................. 
 
LE NUOVE TABELLE DEGLI ASSEGNI PER IL NUCLEO FAMILIARE 
Circolare Inps n. 110 del 13/06/2002 
 

 
FASCE DI REDDITO FAMILIARE PER NUCLEI SENZA FIGLI 

(in euro) 
(valide per il periodo 1° luglio 2002 - 30 giugno 2003) 

 
FASCE 

DI 
REDDITO 

I (*) II (**) III (***) IV (****) 

1° 
2° 
3° 
4° 
5° 
6° 
7° 
8° 
9° 
10° 
11° 
12° 
13° 
14° 
15° 
16° 

fino a 10.850,15 
10.850,16 - 13.562,09 
13.562,10 - 16.274,03 
16.274,04 - 18.984,92 
18.984,93 - 21.696,32 
21.696,33 - 24.408,79 
24.408,80 - 27.120,20 
27.120,21 - 29.831,08 
29.831,09 - 32.541,96 
32.541,97 - 35.253,91 
35.253,92 - 37.965,85 
37.965,86 - 40.677,80 
40.677,81 - 43.389,73 
43.389,74 - 46.101,67 
46.101,68 - 48.813,62 
48.813,63 - 51.525,56 

fino a 12.657,75 
12.657,76 - 15.370,23 
15.370,24 - 18.080,58 
18.080,59 - 20.791,98 
20.791,99 - 23.504,99 
23.505,00 - 26.216,40 
26.216,41 - 28.928,34 
28.928,35 - 31.638,70 
31.638,71 -34.350,63 
34.350,64 - 37.062,58 
37.062,59 - 39.774,52 
39.774,53 - 42.485,40 
42.485,41 - 45.197,87 
45.197,88 - 47.909,82 
47.909,83 - 50.621,75 
50.621,76 - 53.334,23 

fino a  19.889,78 
19.889,79 - 22.599,60 
22.599,61 - 25.312,07 
25.312,08 - 28.023,48 
28.023,49 - 30.735,42 
30.735,43 - 33.446,83 
33.446,84 - 36.158,25 
36.158,26 - 38.870,18 
38.870,19 - 41.580,54 
41.580,55 - 44.293,01 
44.293,02 - 47.004,41 
47.004,42 - 49.716,36 
49.716,37 - 52.427,77 
52.427,78 - 55.140,25 
55.140,26 - 57.853,24 
57.853,25 - 60.564,12 

fino a 21.696,32 
21.696,33 - 24.408,79 
24.408,80 - 27.120,20 
27.120,21 - 29.831,08 
29.831,09 - 32.541,96 
32.541,97 - 35.253,91 
35.253,92 - 37.965,85 
37.965,86 - 40.677,80 
40.677,81 - 43.390,27 
43.390,28 - 46.101,67 
46.101,68 - 48.812,03 
48.812,04 - 51.523,44 
51.523,45 - 54.234,84 
54.234,85 - 56.945,73 
56.945,74 - 59.656,08 
59.656,09 - 62.366,96 

 
(*) Da applicare alla generalità dei richiedenti con esclusione di quelli indicati nei 
successivi richiami. 
(**) Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a, separato/a 
legalmente, divorziato/a, celibe o nubile, in stato di abbandono o di straniero residente 
all'estero in un Paese non convenzionato. 
(***) Da applicare ai richiedenti nel cui nucleo familiare siano compresi soggetti che, a 
causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino nell'assoluta e permanente 
impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro ovvero, se minorenni, che abbiano 
difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. 
(****) Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a, separato/a 
legalmente, divorziato/a, celibe o nubile, in stato di abbandono o di straniero con coniuge 
residente all'estero in un Paese non convenzionato e nel cui nucleo familiare siano compresi 
soggetti che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino nell'assoluta e 
permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro ovvero, se minorenni, che 
abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. 
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FASCE DI REDDITO FAMILIARE PER NUCLEI CON FIGLI 
 

(in euro) 
 

(valide per il periodo 1° luglio 2002 – 30 giugno 2003) 
FASCE 

DI 
REDDITO 

I (*) II (**) III (***) IV (****) 

1° 

2° 

3° 

4° 

5° 

6° 

7° 

8° 

9° 

10° 

11° 

12° 

13° 

14° 

15° 

16° 

fino a 11.422,98 

11.422,99 – 14.134,92 

14.134,93 – 16.846,33 

16.846,34 – 19.556,69 

19.556,70 – 22.269,16 

22.269,17 – 24.980,56 

24.980,57 – 27.693,03 

27.693,04 – 30.403,39 

30.403,40 – 33.114,80 

33.114,81 – 35.825,68 

35.825,69 – 38.538,69 

38.538,70 – 41.250,09 

41.250,10 – 43.962,04 

43.962,05 – 46.673,44 

46.673,45 – 49.385,92 

49.385,93 – 52.098,40 

fino a 13.230,58 

13.230,59 – 15.942,53 

15.942,54 – 18.652,88 

18.652,89 – 21.364,82 

21.364,83 – 24.077,30 

24.077,31 – 26.788,71 

26.788,72 – 29.500,11 

29.500,12 – 32.211,53 

32.211,54 – 34.922,41 

34.922,42 – 37.635,41 

37.635,42 – 40.347,35 

40.347,36 – 43.057,70 

43.057,71 – 45.770,18 

45.770,19 – 48.482,11 

48.482,12 – 51.194,58 

51.194,59 – 53.906,00 

fino a 20.462,08 

20.462,09 – 23.172,96 

23.172,97 – 25.884,37 

25.884,38 – 28.596,31 

28.596,32 – 31.307,73 

31.307,74 – 34.019,66 

34.019,67 – 36.730,02 

36.730,03 – 39.442,49 

39.442,50 – 42.152,84 

42.152,85 – 44.865,31 

44.865,32 – 47.576,72 

47.576,73 – 50.289,19 

50.289,20 – 53.000,07 

53.000,08 – 55.712,54 

55.712,55 – 58.425,01 

58.425,02 – 61.136,96 

fino a 22.269,16 

22.269,17 – 24.980,56 

24.980,57 – 27.693,03 

27.693,04 – 30.403,39 

30.403,40 – 33.114,80 

33.114,81 – 35.825,68 

35.825,69 – 38.538,69 

38.538,70 – 41.250,09 

41.250,10 – 43.962,56 

43.962,57 – 46.673,44 

46.673,45 – 49.384,86 

49.384,87 – 52.096,80 

52.096,81 – 54.806,61 

54.806,62 – 57.518,56 

57.518,57 – 60.228,38 

60.228,39 – 62.939,79 

 
(*) Da applicare alla generalità dei richiedenti con esclusione di quelli indicati nei 
successivi richiami. 
 
 
(**) Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a, separato/a 
legalmente, divorziato/a, celibe o nubile, in stato di abbandono o di straniero con coniuge 
residente all'estero in un Paese non convenzionato. 
 
 
(***) Da applicare ai richiedenti nel cui nucleo familiare siano compresi soggetti che, a 
causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino nell'assoluta e permanente 
impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro ovvero, se minorenni, che abbiano 
difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. 
 
 
(****) Da applicare ai richiedenti che siano nella condizione di vedovo/a, separato/a 
legalmente, divorziato/a, celibe o nubile, in stato di abbandono o di straniero con coniuge 
residente all'estero in un Paese non convenzionato e nel cui nucleo familiare siano compresi 
soggetti che, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, si trovino nell'assoluta e 
permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro ovvero, se minorenni, che 
abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della loro età. 
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TAB. 11 
 
 

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO 
MINORE IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI 

 
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito  

e numero componenti il nucleo 
 
 

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 
 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 11.422,98 

11.422,99 - 14.134,92 

14.134,93 - 16.846,33 

19.556,70 - 22.269,16 

22.269,17 - 24.980,56 

24.980,57 - 27.693,03 

27.693,04 - 30.403,39 

30.403,40 - 33.114,80 

33.114,81 - 35.825,68 

35.825,69 - 38.538,69 

38.538,70 - 41.250,09 

41.250,10 - 43.962,04 

43.962,05 - 46.673,44 

46.673,45 - 49.385,92 

49.385,93 - 52.098,40 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

130,66

114,65

92,45

65,59

43,90

25,82

15,49

15,49

12,91

12,91

12,91

-

-

-

-

-

250,48

220,53

190,57

158,04

111,55

81,60

57,33

38,73

25,82

25,82

23,24

23,24

23,24

-

-

-

358,94

339,83

312,97

283,02

241,70

217,43

176,63

135,83

102,77

91,93

91,93

78,50

78,50

78,50

-

-

492,18 

481,34 

473,07 

453,97 

407,48 

390,96 

364,10 

339,31 

317,62 

225,18 

154,42 

154,42 

132,21 

132,21 

132,21 

- 

619,75 

600,64 

584,11 

565,00 

507,68 

488,57 

466,88 

439,50 

426,08 

398,70 

292,83 

218,98 

218,98 

189,02 

189,02 

189,02 

16.846,34 - 19.556,69 

 
 
Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va 
ridotto: 
  

- in presenza di un solo figlio, di 10,33 euro per il primo fratello, sorella o nipote 
presente nel nucleo e di 53,71 per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o 
nipoti;  

 
- in presenza di almeno due figli, di 53,71 euro per ogni fratello, sorella o nipote 

presente nel nucleo. In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l'importo 
dell'assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 10% nonché di 
53,71 euro per ogni componente oltre il settimo. 

 

40 



TAB.12 
 
 

NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO 
MINORE IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI 

 
Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito  

e numero componenti il nucleo 
 
 

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 
 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 13.230,58 

13.230,59 - 15.942,53 

15.942,54 - 18.652,88 

18.652,89 - 21.364,82 

21.364,83 - 24.077,30 

24.077,31 - 26.788,71 

26.788,72 - 29.500,11 

29.500,12 - 32.211,53 

32.211,54 - 34.922,41 

34.922,42 - 37.635,41 

37.635,42 - 40.347,35 

40.347,36 - 43.057,70 

43.057,71 - 45.770,18 

45.770,19 - 48.482,11 

48.482,12 - 51.194,58 

51.194,59 - 53.906,00 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

99,68

79,53

54,23

23,24

20,66

20,66

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

184,89

164,75

136,34

102,26

73,85

48,55

34,09

34,09

28,41

28,41

28,41

-

-

-

-

-

412,13

372,37

332,60

289,73

230,34

190,57

159,07

136,34

119,30

119,30

102,26

102,26

102,26

-

-

-

554,16

531,43

491,67

454,48

403,35

369,27

315,56

261,33

221,56

204,52

204,52

176,11

176,11

176,11

-

-

724,59

715,81

701,86

676,04

616,65

593,93

559,84

528,34

499,93

378,05

284,05

284,05

244,28

244,28

244,28

-

891,92 

869,20 

843,89 

821,17 

744,21 

721,49 

693,09 

659,00 

639,37 

605,29 

465,84 

369,27 

369,27 

318,14 

318,14 

318,14 

 
 
Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l’importo dell’assegno va 
ridotto:  
 

- in presenza di un solo figlio, di 10,33 euro per il primo fratello, sorella o nipote 
presente nel nucleo e di 53,71 per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o 
nipoti;  

 
- in presenza di almeno due figli, di 53,71 euro per ogni fratello, sorella o nipote 

presente nel nucleo. In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l’importo 
dell’assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 10% nonché di 
53,71 euro per ogni componente oltre il settimo. 
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TAB. 14 
 
 

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO 
MINORE IN CUI SIA PRESENTE UN COMPONENTE INABILE 

 
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito  

e numero componenti il nucleo 
 
 

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 
 

Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 20.462,08 

20.462,09 – 23.172,96 

23.172,97 – 25.884,37 

25.884,38 – 28.596,31 

28.596,32 – 31.307,73 

31.307,74 – 34.019,66 

34.019,67 – 36.730,02 

36.730,03 – 39.442,49 

39.442,50 – 42.152,84 

42.152,85 – 44.865,31 

44.865,32 – 47.576,72 

47.576,73 – 50.289,19 

50.289,20 – 53.000,07 

53.000,08 – 55.712,54 

55.712,55 – 58.425,01 

58.425,02 – 61.136,96 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

139,44

122,40

99,68

73,85

48,55

28,41

15,49

15,49

12,91

12,91

12,91

-

-

-

-

-

270,11

238,60

204,52

170,43

119,30

88,31

62,49

39,77

28,41

28,41

23,24

23,24

23,24

-

-

-

388,38

368,75

337,25

306,26

260,81

234,99

189,54

147,19

113,10

98,64

98,64

81,60

81,60

81,60

-

-

529,88 

521,62 

510,26 

490,12 

438,99 

421,95 

393,54 

368,23 

342,41 

243,25 

166,30 

166,30 

137,89 

137,89 

137,89 

- 

668,81 

648,67 

629,04 

608,90 

546,41 

526,79 

500,96 

475,66 

458,61 

430,21 

313,49 

237,05 

237,05 

197,29 

197,29 

197,29 

 
 

Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l’importo dell’assegno va 
ridotto:  
 

- in presenza di un solo figlio, di 10,33 euro per il primo fratello, sorella o nipote 
presente nel nucleo e di 53,71 per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o 
nipoti;  

 
- in presenza di almeno due figli, di 53,71 euro per ogni fratello, sorella o nipote 

presente nel nucleo. In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l’importo 
dell’assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 10% nonché di 
53,71 euro per ogni componente oltre il settimo. 
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TAB. 15 
 
 

NUCLEI FAMILIARI CON UN SOLO GENITORE E ALMENO UN FIGLIO 
MINORE IN CUI SIA PRESENTE ALMENO UN COMPONENTE INABILE 

 
Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito  

e numero componenti il nucleo 
 
 

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 
 

Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 22.269,16 

22.269,17 – 24.980,56 

24.980,57 – 27.693,03 

27.693,04 – 30.403,39 

30.403,40 – 33.114,80 

33.114,81 – 35.825,68 

35.825,69 – 38.538,69 

38.538,70 – 41.250,09 

41.250,10 – 43.962,56 

43.962,57 – 46.673,44 

46.673,45 – 49.384,86 

49.384,87 – 52.096,80 

52.096,81 – 54.806,61 

54.806,62 – 57.518,56 

57.518,57 – 60.228,38 

60.228,39 – 62.939,79 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

106,91

86,25

56,29

23,76

20,66

20,66

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

198,84

178,18

145,64

110,01

77,47

53,71

35,64

35,64

29,95

29,95

29,95

-

-

-

-

-

445,70

403,87

359,45

315,04

249,45

208,13

172,50

145,64

127,56

127,56

106,91

106,91

106,91

-

-

-

600,12

573,27

531,43

493,22

433,82

398,19

341,38

281,99

237,57

220,01

220,01

184,38

184,38

184,38

-

-

783,98 

772,10 

760,22 

730,79 

665,20 

641,44 

605,80 

570,17 

540,73 

410,07 

305,74 

305,74 

255,65 

255,65 

255,65 

- 

965,26 

941,50 

911,55 

887,79 

804,64 

780,88 

748,35 

712,71 

692,05 

656,42 

502.00 

398,19 

398,19 

332,60 

332,60 

332,60 

 
 
Nota: Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l’importo dell’assegno va 
ridotto:  
 

- in presenza di un solo figlio, di 10,33 euro per il primo fratello, sorella o nipote 
presente nel nucleo e di 53,71 per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o 
nipoti;  

 
- in presenza di almeno due figli, di 53,71 euro per ogni fratello, sorella o nipote 

presente nel nucleo. In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l’importo 
dell’assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 10% nonché di 
53,71 euro per ogni componente oltre il settimo. 
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TAB. 21 A 
 

NUCLEI FAMILIARI (*) SENZA FIGLI 
(IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI) 

Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito  
e numero componenti il nucleo 

 
Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 

Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 10.850,15 
10.850,16 – 13.562,09 
13.562,10 – 16.274,03 
16.274,04 – 18.984,92 
18.984,93 – 21.696,32 
21.696,33 – 24.408,79 
24.408,80 – 27.120,20 
27.120,21 – 29.831,08 
29.831,09 – 32.541,96 
32.541,97 – 35.253,91 
35.253,92 – 37.965,85 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

46,48
36,15
25,82
10,33

-
-
-
-
-
-
-

82,63
72,30
56,81
41,32
25,82
10,33

-
-
-
-
-

118,79
103,29

87,80
72,30
56,81
41,32
25,82
10,33

-
-
-

154,94
144,61
129,11
113,62
103,29

87,80
61,97
36,15
10,33

-
-

191,09 
185,92 
180,76 
170,43 
165,27 
154,94 
139,44 
123,95 
108,46 

51,65 
- 

227,24 
216,91 
206,58 
196,25 
185,92 
175,60 
160,10 
144,61 
134,28 
118,79 

51,65 

 

(*) Solo coniugi o entrambi i coniugi e almeno un fratello, sorella o nipote. 
 
TAB. 21 C 

 
NUCLEI FAMILIARI (*) SENZA FIGLI 

(IN CUI SIA PRESENTE ALMENO UN CONIUGE INABILE E NESSUN ALTRO 
COMPONENTE INABILE) 

Importo complessivo mensile dell'assegno per livello di reddito  
e numero componenti il nucleo 

 
Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2002 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare Reddito familiare 
annuo 
(euro) 1 2 3 4 5 6 7 

fino a 19.889,78 
19.889,79 - 22.599,60 
22.599,61 - 25.312,07 
25.312,08 - 28.023,48 
28.023,49 - 30.735,42 
30.735,43 - 33.446,83 
33.446,84 - 36.158,25 
36.158,26 - 38.870,18 
38.870,19 - 41.580,54 
41.580,55 - 44.293,01 
44.293,02 - 47.004,41 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

46,48
36,15
25,82
10,33

-
-
-
-
-
-
-

82,63
72,30
56,81
41,32
25,82
10,33

-
-
-
-
-

118,79
103,29

87,80
72,30
56,81
41,32
25,82
10,33

-
-
-

154,94
144,61
129,11
113,62
103,29

87,80
61,97
36,15
10,33

-
-

191,09 
185,92 
180,76 
170,43 
165,27 
154,94 
139,44 
123,95 
108,46 

51,65 
- 

227,24 
216,91 
206,58 
196,25 
185,92 
175,60 
160,10 
144,61 
134,28 
118,79 

51,65 

 

(*) Solo coniugi o entrambi i coniugi e almeno un fratello, sorella o nipote. 
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Pubblichiamo, di seguito, l’elenco del personale licenziato.  

 
ELENCO LICENZIATI 

 
Residenza N. S. della Salute – Modena (MO) – Tel. 059/216474 

Cognome Nome Qualifica 
Umana Gabriella Cuoca 
Casolari Ernesta Cameriera ai piani 
Benatti Maria Angela Aiuto cuoca 
Tirelli Mara Aiuto cuoca 

Cremaschi Ivana Aiuto cuoca 
Volpi Iris Aiuto cuoca 

 
Scuola Media Don G. Calabria – Verona (VR) – Tel. 045/8052995 

Cognome Nome Qualifica Materia insegnata 
Comparin Andrea Docente scuola media inf. Religione 

 

NOTIZIE VARIE 
 
1. T.F.R. 

DATA CESSAZIONE INDICE 
ISTAT  

% 

75%  
IND. ISTAT 

1,5%  
(:12 X MESI) 

TASSO  
DI  

RIVALUTAZ. 
15/11/01- 14/12/01 2,204586 1,653439 1,375 3,028439 
15/12/01- 14/01/02 2,292769 1,719577 1,500 3,219577 
15/01/02- 14/02/02 0,431034 0,323276 0,125 0,448276 
15/02/02- 14/03/02 0,775682 0,581897 0,250 0,831897 
15/03/02- 14/04/02 1,034483 0,775862 0,375 1,150862 
15/04/02- 14/05/02 1,293103 0,969828 0,500 1,469828 
15/05/02- 14/06/02 1,465517 1,099138 0,625 1,724138 
15/06/02- 14/07/02 1,637931 1,228448 0,750 1,978448 

 
2. QUOTE ASSOCIATIVE 2002 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Il Consiglio Direttivo AGIDAE, nella riunione del 28 settembre 2001, 

ha stabilito gli importi delle quote associative per l’anno 2002, che riportiamo 
di seguito: 
 

Istituti di ex I, II, III e IV categoria € 233,00 

Economi € 104,00 

Consulenti € 465,00 
 

Nel 2002, il servizio e-mail costa € 26,00. 
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CONVENZIONI AGIDAE5 
 

 

     
 
   

 
LISTINO DEI PREZZI DEI  PRODOTTI PETROLIFERI  

 
 
 
PRODOTTI PER RISCALDAMENTO   
 
 
  Tariffa 

ordinaria 
Tariffa  

Convenzione 
AGIDAE  

 
Gasolio (contenuto di zolfo 0,2%)  

 
€/lt. 0,834

 
(meno € 0,046)  0,788 

Btz  (frazionato fino a 15.000 Kg) 
       (zolfo non  superiore all'1%) 

 
€/Kg 0,473

 
0,427 

 
 
N.B.: Tutti i prezzi pubblicati in questa pagina sono da intendersi IVA inclusa. 

 
Il Servizio-Prenotazioni-Gasolio (su carta intestata) è attivo, 24 ore su 24, al  

 
NUMERO VERDE FAX: 

 
 

 
800 - 991472 

La chiamata è gratuita 
 

 
 
CONSEGNA  DEL CARBURANTE  ENTRO 48 ORE 
 
I prezzi dei prodotti petroliferi sono calcolati sulle tariffe segnalate, quindicinalmente, dalla Camera di Commercio 
di Milano. Ecco i prezzi dal 1° al 7 luglio 2002: 
 
 

Periodo Prezzi  CCIA Prezzi  Convenzione  AGIDAE 
IVA INCLUSA 

 1 – 7 luglio 2002 0,834 0,788 
 
 
Per i carburanti di autotrazione l’Agidae Labor sms comunicherà quanto prima le modalità per poter usufruire 
degli sconti concordati. 
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5 La presente rubrica è a cura di AGIDAE LABOR sms. 



47 

  
  

ARCHIVIO AGIDAE 
 

NUOVE ISCRIZIONI 2002 
 
Istituti 
Monastero Sorelle della Carità 
Pont. Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale – 
Sez. S. Tommaso D’Aquino 
Ist. Maria Immacolata 
Asilo Nido “Il Giardino” 
Opera Pia Viretti 
Casa di Riposo Sr. Elena Aiello 
Casa per Ferie Suore Agostiniane di Vita Apostolica 
Istituzione Scolastica C. Ferrini 
Casa d’Accoglienza Trinità dei Monti 
Ist. Beata Maria De Mattias 
Ist. Figlie del Divino Zelo 
Casa dei Piccoli Operai 
Scuola Materna Par. S. Rita 
Ist. Matteo Torriani 
Casa per Ferie Convento Cappuccini 
Amici della Scuola di S. Dorotea 
Collegio di Maria “La Sapienza” 
Collegio di Maria all’Olivella 
Scuola Materna Corpus Domini 
Scuola Materna S. Teresa 
Ist. S. Giuseppe 
Scuola Materna Virgo Carmeli 
Scuola Materna S. Giuseppe 
Ist. Virgo Carmeli 
Ist. Zanotti 
Ist. S. Maria del Carmine 
Pontificio Collegio Sloveno 
Opera Mater Orphanorum 
Scuola Paritaria S. Cuore 
Dedalo – Ist. S. Orsola 
Ist. Madonna del Rosario 
Casa S. Rita 
Scuola Elementare M. Corradini 
Collegio di Maria al Borgo 
Collegio di Maria al Capo 
Collegio di Maria La Purità 
Collegio di Maria 
 
Economi 
Economo Ist. La Marmora 
Economa Suore Orsoline di Gesù 
Sr. Mariateresa Salvi 
 
Consulenti 
Ettore Mafale 
Carmine Lo Calzo 

 
 
 
 

DISDETTE 2002 
 
 
Istituti 
 
Scuola Elem. Parificata Orsoline di Gesù 
Scuola Elem. Parificata S. Dorotea 
Scuola Elem. Devota Maculan 
Centro Accoglienza Ist. Buon Pastore 
Scuola Elem. S. Francesco 
Casa Accoglienza N.S. del Rosario 
Casa Madre Piccole Suore Miss. Carità 
Scuola Elem. Par. S. Cuore 
Ist. S. Cuore 
Tribunale Ecclesiastico Regionale Piceno 
Casa Spir. Mater Ecclesiae 
Ist. S. Carlo 
Divina Provvidenza – Cordeviola 
Ist. Cor Jesu 
Ist. Femminile S. G. Bosco 
Curia Generalizia PP. Domenicani 
Ist. Pascale 
Scuola Elementare S. Dorotea 
Ist. S. Cuore 
Ist. Canossiano 
Ist. Santachiara 
Ist. G. Solesin 
Pia Unione Società Oblati della Madonna 
Residenza Nostra Signora della Salute 
Scuola Magistrale S. Famiglia 
 
 
Economi 
 
Sr. Rosa Graziano 
Economa Ist. S. Teresa B.G. 
Sr. Maria Paoletti 
 
 
 
Consulenti 
 
 
Studio Cicogna & Albertoni 
Alberto Bernardi 
 
 
 



 
CONSULENZA AGIDAE 

 
IN SEDE E FUORI 

 
 
 
 
La segreteria AGIDAE è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 17.30. 

 Il fax è in automatico ed è in funzione 24 ore su 24, tutti i giorni, festivi inclusi. 
 

A) MEMBRI  DEL CONSIGLIO DIRETTIVO AGIDAE  
Giorni Sedi Orario Persone disponibili 

 
Istituto Gianelli – Roma 
Tel  e Fax.: 06/7013987 

13.30 – 17.30 Sr. Maria Ippolito  
 

Lunedì Istituto La Salle – Torino 
Tel.: 011/8195255 – 8195139 

Fax: 011/8195223 
 

8.30 – 12.00 
 

15.00 – 18.00 

 
Sr. Albina Bertone 

Martedì 
 

Istituto La Salle – Torino 
Tel.: 011/8195255 – 8195139 

Fax: 011/8195223 
 

 
15.00 – 18.00 

 

 
Sr. Albina Bertone 

Mercoledì AGIDAE Di massima 11.30 - 13.30 
                    15.00 - 17.30 

P. Francesco Ciccimarra 

Giovedì AGIDAE Di massima 11.30 - 13.30 
                    15.00 - 17.30 

P. Francesco Ciccimarra 

Venerdì Ist. Gianelli – Roma 
Tel. e Fax: 06/7013987 

13.30 – 17.30 Sr. Maria Ippolito 

Sabato Istituto La Salle – Torino 
Tel.: 011/8195255 – 8195139 

Fax: 011/8195223 
 

 
8.30 - 12.00 

 

 
Sr. Albina Bertone 

 
Città Persone disponibili Telefono Fax 

Brescia M. Maria Bar 030/2808307 030/2907931 
Milano Sr. Maria Annunciata Vai 02/27221409 02/2592643 

 Sr. Franca Chemel 02/876247 02/8052413 
 Sr. Emanuela Brambilla 02/58345224 02/58306174 

Rapallo P. Pierino Moreno 0185/50448 0185/230400 
Vicenza Sr. Donatella Zordan 0444/506158 0444/316776 

 
 
B) ALTRI CONSULENTI DISPONIBILI IN SEDE AGIDAE  

Tipo consulenza Giorno Orario Persone disponibili 
Consulenza paghe e pensioni Lunedì 14.30 – 17.30 Rag. Ettore Ferraro 
Consulenza assicurativa Martedì 14.30 – 17.30 Marco Conte 
Consulenza fiscale Mercoledì 14.30 – 17.30 Dr. Paolo Saraceno 
Progetti finanziati dalla UE e per la 
formazione e l’aggiornamento pro-
fessionale 

Giovedì 14.30 – 17.30 Dr. Giuseppe Maffeo 

Consulenza legale Venerdì 14.30 – 17.30 Avv. Armando Montemarano 
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